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PARTE FFFICMLE
L¯EDGGI ¯ED ¯Q°EICRETI

Il numero 402 della rqceoga ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO El\fANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

.
RIC D'ITALIA

Visto il testo unico di leggi metriche, approvato con
R. decreto 23 agosto 1890, n. 7088 (serie 32

Visto il regolamento per il servizio inetrico, appro-
vato con R. decreto 31 gennaio 1909, n.
Sentito il parero della Commissione superioro pie-

trica e del saggio delle monete e dei metalli proziosi;
' $3ntito il parere deÍ Colisiglio di Stato;
S atito iÍ bonsiglÏo dei niinistri.
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di gto

per l'agricoltura, l'industria e il comtnercio, di concerto
con quelli delle finanze e del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolg unico.

Agli articoli 29, 04 e 78 del regolamento per il ser-
vizÌo rnetrÏco approvato con R. decNtd 31 gännaio
1909, n. 242, sono sostituiti i seguenti:
Art. 29. -- « Le promozloni a verificatore di 5a, di 4a e di 2a

classe sdno faite tuttefr anzianità, accompagnata da idoneità,di-
Ï¶enza e3uána coridotti. Le prontozioni a vetificatore di 39 classe
ÍiÉniki Ibogo per inziaiilth,'in segùitó ad esame di idoneità od anche
mediante esame di cBndòi'sô pef merito' distinto nella proporziorie
di tre quarti per titolo di anzianitå in seguito ad esame diidoneitå
e di un qiiarto ped titoli di marito distinto in seguito ad esame di
doncoi•so; a tali osami soito hintriessi tutti i funzionari che si tró-
vano nelle condizioni prescritte dall'ârt. 5, comma 2°, del tësto unico
äl leggl"salló stäto degli iriipiegiti civili.

« Coti $ëcret'o niiriiëfèriáÌe"$ 11ššato, di volta in volta, il numero
dei posti da metterei a concorso per merito distinto, che non pub
superare il guarto dei posti che si resero vacsiitÍ riel biennio pre-
cedente al concorso.

ÌÎ ikpiegati, quando non risiedano a Roma, e vi si recano,
per sostonere gli esanii, hanno diritto all'indennitA di niissione, so-
condo le norme in vigore, dal giorno precedente al giorno seguente
gli esami. Perdono pero il dirittä tále Ïridët15itŠ coÏoro olie sono
esclusi dagli esami, a norma dell'art. 5 del regolamento generale
approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756, e quelli che,
avendo ýresö parte a qualciini delle profe, noli si Iiresentino, senza
giustificato motivo, alle successive.
« Non hanno tale diritto coloro, i quali si ripresentino alla prova

di merito distinto, dopo aver partecipato a due precedenti concorsi,
senza che abbiano, alhieno in ifñó~df essi, ottentito i punti neces-
sari e sufficienti per conseguire la promozione per idoneitä.
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< Le promozioni a verificatore di la classe sono fatte due terzi

per anzianità, accognpagnata da idoneith, 'diligenzá e buona cozi-
dotta ed un terzo pär merito.

« Sono applicabili agli esami di promozione, di cui al presente ar-
ticolo, le norme contentìÉo nel rególámento gdhe ale.approvatocon
11. decreto 24 novemlwa 190gpar )'esecuzione del testo umco. di
leggi sullo stato deglif intpiegatigivili ».
Art. 61. - e L'uso di mistii•e^non"bollatÌ che si fa al presente in

alcuni esercizi pe la minuta vendita -del vino e di attri liquidi,
davrà cessare entro il 31 dicembre 1914. '

s Gli utenti dovranno assoggettare alla verificazione periodica al-

meno ungseg egggipure legali dal doppia litro al decilitro, dichia-
Taa¢o al yerificatore iÌ numero delle altre misure legall'Stentítá
nel propûo.esercizio;pero le misure metalliche sonotittte soggette
alla verilleazíone periodios.
« Trascorso il termine di cui al péimo ðomma di questo articolo,
i recipienti dei quali si servono gli esereenti per la vendita al mi-
nuio del vinô e di altri liquidi, dovranno avere l'indicazione della
capacitâ in misura decimale ed essere muniti del bollo di prima
verificazione. È fatta Ñeil nË pei n 'caso in cui i liquidi vengano
richiesti a corpo e non a misura, cioè nello stesso recipiente nel

qttale hono cofisoivati.
« È permesso agli esercenti di ritenere nel proprio esercizio quei

recipienti, i quali, non avendo l'indicazione della capacità, ser-
vano esclusivamente per la conservazione e per il trasporto dei Ii-
quidi.
« I prezzi di vendita dovranno essere (sempre ed unicamente

espressi mediante pesi e misure del- sistema metrico decimale re-
stando Vietata ogni altra indicazione di quantità (articoli l ed ll
della legge metrica - Testq unico). Quando la vendita al minuto sia
richiesta a corpo (come à detto al coinma 3° del presente articolo)
il prezzo può essere espresso in relazióne al singolo recipienteypur-
chè sia sempre indicato 11 quantitativo del liquido in esso conte-
nuto secondo le unità del sidtema metrico decimale>.

Art. 78. - « Terminata le verificazione periodica in eiascun Co-
mune, l'ufBeiale metrico che l' ha eguita trasmette al muÊÏëÏpio
una nota degli utenti moros¾ äfDdolië"exitro un mese dall'invio al

,tqupicipio.di 4etta nots, essi si presentino nell'ufficio permanente,
ove questo sia aperto, ovvero in ufici temporanei vicini, nei giorni
designati dal manifesto.
« Nei comuni chiStÍS3ë¾Äi ËfÏÍëio iiietrico permanente e nei

quali gli uttenti sono, nel manifysto prefettizio, suddivisi in gruppi,
la trasmissione al municipio d.ella.;pota degli utenti morosi avviéne
appena saaduto 11 termine itpato per la verificazione degli stru-
menti di olascún gguppo di utenti, $d Ë mese, di cui al comma pre-

dente, decorre dalla datydell'jnvio di detta nota.
« Se na1Ïa no_ta dei morosi si trovano inscritte persone irreperi-

bili o persone che hanno cessato dall'esercizio, il sindaco promuove
dallerGiuntarmonicipaleiuntrdeliberazimte orm la (luale questesodo
radiate dallo stato degli utenti.
« La deliberazione deve essere comunicata al verificatore in ter-

mine utile afnachè non gia 4puunciata laggontravvenyione ».

OrdinÏainä ' il reseigtegëpróto, miinito del sigillo
dello Stato, sia inserto-riella raccol.ni uffic¿ale delle leggi
e- dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqixe
spetti di osservarlo e 'di farlo cosservare.

Dato a Rollia, iddi 4 aprile 1912.

VITTORIO EMANUELE.

- GIOLITTI -- Nrror - Facta - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE,

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 28

apriledgfþ ,
sul decreto che tejoglie il Coiesiglio

comunale di Alcamo (Trapáni).
SIRE I

Una .grave agitazione è•sorta nel comune di Alcamo a causa dei

provvedimenti da adottarei per la costruzione dell'acquedotto; l'am-
ministrazione comunale, anzichè coadinvare in le,piccostanza le
autorità per ricondurre la calma negli animi, . dimentica ji non
aver saliuto finora affrontare l'importante problema, fotilenta essa

stessa l'agitazione, insinuando che dallo autorità dipenda il ritardo
nella soluzione della questione.
L'amministrazione, di.a..dalla sua costituzione, ha dûo luo a ri-

lievi e lagnanze per Popera partigiana spiegata e per la trasou-
ranza dei più vitali interessi dell'azierida df"teópgte _si resa

necessaria a carico di essa una inchiesta, che ne ha messo in Ince
I*anormale andamento.
Per la condotta tenuta durante l'attuale agitazione pen quella.

civica rapþresentanza si è resa senz'altro indegaar del , poterer del
quale ha mostrato di non coniprendere i doyerilla suapermanenza
in carica, mentre menomerebbe il prestigio della pubblica autorità,
costituirebbe pure un ostacolo pel ristabilimento della tranquillità
e dell'ordine nel comune.

Per gravi motivi d'ordine pubblico quindi, senza tener conto dei
risultati della inchiesta stessa, si rende necessario il sollecito scio-

glimento del Consiglio comunale di Alcamo, ed a ció provvede, sul
conforme parere del Consiglio di Stato emesso nell'adunanza del 26

corrente, lo schema di decreto che mi onoro sottoporre all'augusta
Arma di Vostra Maestà.

VITTORIO EATANUELE III .

por grazia di Dio.e per ,vulonth della liazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approŸato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269 ;

Åbbiamo'deöi•ètato e decretiamo:

Art. 1.

Il Cons'glio comunale di Alcamo, in provincia di Tra-

pani, è saiolto.
Art. 2.

Il signor dottor Silvestro Ales è nominato com-

missarioestraordinario e per- I' amministrazione prov-
visoria di detto Comune, sino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Ì)ato a Roma, addl 28 aprile 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Groutor.
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VITTORIO EMANUELE III,
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 28 agosto 1867, n. 3872 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È conferita a suor Clelia Vighi, superiora delle suore
addette all'ospedale di Alba, la medaglia d'argento ai
benemeriti della salute pubblica.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

ouzione del presente decreto, che sarà pubblicato per
sunto nella Gazzeita ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl 5 maggio 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Glomoxx.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il proprio decreto 15 novembre 1910, con il quale si proi-
Lisco la importazione cd 11 transito nel Regno di animali ad unghia
fossa, foraggi e stallatico e di tutti gli altri oggetti che possono
essore Veicolo di diffusione dell'alta epizootica provenienti dai di-
stretti di Bolzano (Bozen), Clos e Rovereto della L R. luogotenenza
pel Tirolo e Worarlberg;
Visto il decreto del 13 ottobre 1911 revocanto quello anzidetto

per le solo provenienze dal distretto di Cles;
Attesochè da notizie ufficiali risulta che lo stato sanitario del be-

stiame, nei riguardi dell'afta opizootica, ò notevolmente migliorato
nel monzionati distretti di Bolzano e Rovereto;
Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636;
Vista la convenzione che regola il commercio del bestiame, delle

pelli, delle corna ed altri prodotti similari fra l'Italia e l'Austria-
Ungheria firmata a Roma, I'll febbraio 1906;

Dooreta a

E revocato il citato decreto 15 novembre 1910 anche per le prove-
nienze dai distretti di Bolzano e Rovereto.
I signori prefetti delle Provincie di confine, gli uffici doganali, i

veterinari governativi di confine e di porto sono incaricati della ese-
cuzione del presente decreto che entra in vigore da oggi.

Roma, 8 maggio 1912.
Pei ministro

LUTRARIO.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,
approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693, ed 11 regola-
mento generale 24 novembre 1908, n. 756, per la sua esecuzione ;
Visto il ruolo organico del personale delle coltivazioni dei tabac-

chi, approvato con legge 14 Iuglio 1907, n. 514 ;
Visto il regolamento sul personale delle coltivazioni dei tabacchi,

approvato con R. decreto 29 marzo 1908, n. 165,"%d il' rególargento
29 agosto 1897, n. 512, per il personale degli uffici finanziari;
Visto il decreto Ministeriale 9 dicembre 1911, n. ll.432, col quale

venne indotto un concorso a dieci posti di volontario verifleatore
nello coltivazioni dei tabacchi;

Visto il processo verbale definitivo in data 28 marzo u. s. della
Commissione esaminatrice per il concorso suddetto ;
Ritenuto clie per l'art. 9 del citato regolamento sul personale

delle coltivazioni, i posti niessi a concorso vanno distribuiti per
2g3 agli estranei all'Amministrazione e per l¡3 al personale operaio
di sorveglianza nelle coltivazioni stesse ;
Considerato che, essendo stato dichiarato :vincitore del concorso

un solo sorvegliante, i posti rimasti scoperti possono essere confe-
riti agli estranei, in conformità a quanto dispone l'art. 10 di detto
regolamento ;

Detet•xntna s

È approvata la seguente graduatoria dei vincitori del concorso
stesso :
Sciola Massimo punti 87.500 sopra cento - Lancioni Ottavio id. 81

id. --- Peracci Emo id. 80.375 id. - Pisa Franeesco id. 72.625 id.
- Palumbo Carmine id. 72 id. - Uguccioni Urbano id. 71.750

id. - Bagordo Costantino, sorveglianto nelle coltivazioni dei
tabacchi id. 70 id. - Cinti Edda Maurico id. 69.375 id. - Ma-
scaro Gregorio id. 63.125 id. - Manna Alessandro, id. 62.125 id.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 6 aprile 1912,
Il ministro
FACTA.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LE POSTE ED II TELEGRAFI

Visto l'art. 6 della legge 25 giugno 1911, n. 575;
Visto il parere emesso dalla la sezione del Consiglio di Stato,

nell'adunanza del 20 ottobre 1911 ;
Viste, le unite dichiarazioni con le quali i sotto descritti utll-

ciali d'ordine consentono a che sia revocato l'avanzamento di sti-

pendio ada L. 1200 a L. 1450, loro conferito con decreto ministe-
steriale in data 31 gennaio 1911 (capolista Giusti Lodovico) a de-
correre dal 1° ottobre 1910, e eió nello intento di poter far pas-
saggio dallo stipendio di L. 12ò0 a quello di L. 1500, con e1Tetto
dal 1° gennaio 1911, in applicazione della leggo sopra citata, o

conservando l'assegno ad personam di cui erano provvisti;
Considerato che aderendo a tale richiesta si rende necessario di

revocare altresi per quanto riguarda gli anzidetti impiegati, il do-
creto ministeriale del 16 luglio 1911 (Vercelli Beato ed altri) che
provvedeva al loro passaggio dallo stipendio di L. 1450 a L. 1530 in

applicazione della ripetuta legge;
fliconosciuta la opportunità di tali provvedimenti;
Vista la dichiarazione di rinuncia al beneficio di cui sopra rasse-

gnata dall'ufficiale d'ordine Meluzzi Attilio;
Decretaa

Art. 1. .

11 succitato decreto ministeriale del 31 gennaio 1911 (capolista
Giusti Lodovico) A revocato in ogni suo effetto a riguardo degli
officiali d'ordino sottodescritti.

Art. 2.

A decorrere dal 1° gennaio gli anzidetti ulliciali d'ordine fanno

passaggio dallo stipendio di L. 1200 a L. 1500, conservando gli as-
segni ad personam di cui erano provvisti e prendendo nel ruolo
il posto per ciaseuno rispettivamente indicato, e «dalla medesima
data decorrerà per essi il nuovo periodo di avanzamento nel quale
avranno effetto le qualifiche riferibili agli anni 1909 e successivi.

Art. 3.

In conseguenza del predetto passaggio rimano revocato in ogni
add'effetto, a riguärdo dei detti tríficiali d'ordine, il dedreto mini-
steriale 16 luglio 1911, col quale Vercelli Beato ed altri furono por-
tati dallo stipendio di L. 1450 a L. 1500, con effetto dal 1° gennaio
detto anno, in applicazione della legge 25 giugno ultimo scorso,
n, 575.
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Posaichi daT T oRoliËe
al 31 dicembre 1010 Posizione dal 1°

gennaio 1911 per

Secondo il decreto Per effetto del- effetto dell'arti-

l'art. 1° del pre-
colo 2 del pre-

COGNOME E NUME
31 gennaio 1911 sente decreto sente decreto

:Posto che prende nel ruolo

Giusti Lodovico . . . . . . , 1,450 550 1,200 800 1,500 800 Fra La Via Enrico e Ferraro Giuseppe.
Canfora Gennaro

. . . . . .
» 350 » 600 > 600

Fra Ferraro Giuseppe e Crescenzi Carisio.
Lepri Napoleone . . . . . .

» 350 » 600
.

» 600

Monaco Raffaele
. . . . . .

» 350 » 600 » 600

Giliberti Giovanni . . . . . .
» 150 » 400 » 400

Benasso Luigi . . . . . . .
» 150 » 400 » 400 Fra Crescenzi Carisio e Corradi Luigi.

Rincati Ermenegildo . . . .
» 150 » 400 » 400

Aliverti Giuseppe . . . . . .
» 150 » 400 » 400

Cibelli Ponziano
. . . . . .

» 150 » 400 » 400
Fra Corradi Luigi e Colabucci Giulio.

Pizzi Giovanni . . . . . . ,
» lö0 > 400 » 400

Giordano Vincenzo .
. . . .

» 150 » 400 » 400 Fra Colabucci Giulio e Romano Alfonso.

Mauro Vincenzo
. . . . . .

» 150 » 400 » 400

Mirante Francesco
. . . . .

» 150 » 400 » 400 Fra Romano Alfonso e Mannucci Antonio.

Piumatti Sebastiano . . . .
» 150 » 400 » 400

Niri Vincenzo
. . . . . . .

» - » 200 « 20g Fra Barbani ¶ttorio e Stefani Aristide.

Cola Vincenzo
. . . . . . .

» - » 200 » 200 Fra De Pace Teodoro e Mancini Leopoldo.
Nicoletti Concezio

. . . . . .
» - > 200 » 200 Fra Mancgi I eopo oc Novati yttogo.

Franei Albino
. . . . . . .

» - » 200 » 200

Carbonell Giuseppe . . . . .
» - » 2 0 » 200

Tammaro Giovanni
. . . . .

» - »
,

200 » 200

Spirito Luigi . . . . . . . .
» - » 200 » 200

Mauro Valentino
.

. . . . . .
» - » 200 » 200 Fra Novgi Ettore e De Lorenzo Salvatpre.

Sacchi Giovanni
. . . . . . .

» - > 200 » 200

Santiprosperi Luigi. . . . . .
» - » 200 » 200

Catanzaro Luigi . . . . . . .
.

» - > 200 » 200

Aleggiani Alessandro. . . . .
» - » 200 » 200

Alessandrelli Giuseppe . . . . .
» - > 200 » 200

Fra De Lorenzo Salvatore e Cipro Angelo.
Grassi Napoleone . , . . . .

» - » 200 » 200

Zini Francesco . . . . . . . .
» - > 200 » 200 Fra Cipro Angelo e Cucugliata Benedetto.

Rubco Domenico . . . . . . .
» - » 200 » 200 Fra Liberatore Giuseppe e Buscemi Luigi.

Attanasio Gennaro . . . . . . .
» - > 290 » 200

Fra Buseemi Luigi e De Feo Oreste.
Arena Gaetano . . . - . . .

» - > 200 » 200

Ferraretto Pietro . . . . . . » - » 200 » 400 Fra CAmpedelli Luigi e Zannier Luigi Napo-
leone.

Bartelloni Benvenuto . . . .
» - > 200 > 200

Fra Be,rsano Giovanni e Azzali Alberto.

Giuntini Ezio. . . . . . . . .
» - > 2g0 » 200 Fra Casagli Valentino 9 Quberti Alfredo.

Fossia Éietro. . . . . . . . .
» - > 200 » 200

ra GybgrtiAlfrego e Angelupci Vincohzo.
Benedetti, Leopoldo. , , . .

- > $00

Reda Federico . . . . . . . .
» - > 200 > 200 Fra Bragadin G. e Lattanzi Nazzareno.
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Posizique dal 1° ottobro
al 31 dicembre 1910 Po,sizione dal, y

gennaio 1911
Secondo il decreto Per effetto del- per effetto del-

l'art.1°del pre- l'art. 2 del pre-
31 gennaio 191I sente decreto sente decreto

COGNOME E NOME Posto che prende nel ruolo

Baldassarre Nicola
. . . . , t',450 - 1,200 200 1,500 200

TaÀtini Procolo
. . . . . . . » - > 200 » 200

Fra Scavia Luigi ed Egidi Giuseppe.
Polverisi Enrico

, , . , , .
» - > 200 > 200

Reveillon Pietro . . . . . . » - > 200 » 200 )

Marotta Carlo
. , , , . . . . » - 200 » 200 Fra Egidi Giuseppe e Maietti Carlo.

Conti Alfonso
. . . , , , . . » - > 200 » 200 Fra Maietti Carlo e Melo Ferruccio.

Caterini Aurelio . . . . . .
» - » 200 » 200

Caratti Ambrogio . . . , , .
» - > 200 > 200

Fra Ligas Pasquale e Gasparri Stanislao.

foiÈ Luigi . . . . . . . . . » - 200 » 200 Fra Gasparri Stanislao e Pasta Angelo.

Farael Giuseppe
. . . . . . . » - > 200 > 200

Bavicchi Ciro
. . . . . . . . » - > 200 » 200 Fra Pasta Angelo e Catalano Ottavio.

Jacono Gennaro
. . , , . . . » - > 200 > 200

Cerohieri Domenico . . . . . » - 200 » 200 Fra Catalano Ottavio e Manfredini Guelfo.

La Torre Luca
. . . . . . .

» - > 200 » 200 Fra Manfredini Guelfo e Crimi Antonio.

Rinaldi Rosario . . . . . . .
» - > 50 » 50 Fra Lauriti Paolo e Ciavatta Alessandvo.

Pugnani Pietro , , , . . , ,
» - > 50 » 50

Del Giudico Eugeriio . . . . . » - > 100 » 100

Maffei Ettore . . . . . . . , > - > 100 » 100
Fra Mori Annibale e Chiappini Oreste.

Ausili Luigi
. . . . . . . . .

» - 100 » 100

Pratesi Giuseppe . . . . . .
360 610 » 610 Fra Natoli Pietro e Saggiotti Ottavio.

Russé Pasquale , , , . . . .
360 610 » 610 Fra Saggiotti Ottavio e Bugliarelli Achille,

Lopez Enrico . . . . . . . .
360 610 > 610

Michelassi Ferdinando . . . .
360 610 » 610

Fra Mez Luigi e Carrubba Salvatore.

Nativo Sebastiano . . . . . .
.
- 200 > 200

Illuminati Alfredo . . . . . .
310 560 » 560

Antonini Luigi
, , , , . .

.
- 250 » 250 Fra Carrubba Salvatore e Ruggori Giovanni.

1½ Cesare Simone
. . . . . .

360 610 » 610

Onorato Luigi . . . . . . . .
» - > 200 » 200

Marchioni Michelangelo . . .
» - > 200 » 200

Messort Riccardo. . . . . . .
- > 200 » 200 Fra Pacchiarotti Tommaso e Baroni Galileo.

Peleggi Silvano . . . . . . .
- > 150 > 150 Fra Degl' Innocenti Cesare e De Santis An-

tonio.

Thanto Guglielmo . . . . .

- > 150 > 150 Fra Zanon Giovanni e D'Ercole Vincenzo.

Bottaro Giuseppe. . . . . . .
» - > 200 » 200 Fra D'Ercole Vincenzo e Finzi Sabatino.

Moroni Pasqùale. . . . . . .
> - > 200 » 200

Fra Gonnelli Romeo e Pinardi Giuseppe.
Bertora Giuseppe. . . . . . .

» - 150 » 150

iPasserotti Alfredo . . . . . .
» - > 150 > 150 Fra Pinardi Giuseppe e Tacchi Roberto.

Guagni Alvaro , , , , . , .
» - > 100 » 100 Fra Gava Andrea e Familiari Santo.

I
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La differenza di spesa che importa il presente decreto per l'eser-
cizio 1910-911 sarå imputata alla competenza dell'esercizio in corso,
non essendosi potuta conservare la somma necessaria ai residui
passivi dell'esercizio precedente, perchè il conguntivo di esso era già
chiuso quando fu .conosciuto il parere del Consiglio di Stato di cui
sopra.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 22 gennaio 1912.

Il ministro
CALISSANO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

DIREZIONE CENTRALE DEGLI AFFARI COLONIALI

Nel SOMMARIO - Parte ufficiale - della Gazzetta ufßciale del

Regno del 4 maggio corrente, n. 107, leggesi: < Decreto Ministeriale
che nomina la Commissione di esami per gli aspiranti al posto d'agente
consolare » ; mentre doveva dirsi coloniale, come qui si rettifica.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizione nel personale dipendente:
Direzione generale della sanità pul>blica.

Con R. decreto del 5 maggio 1912 :

Cordaro prof. dott. Ugo, é nominato membro del Consiglio provin-
ciale sanitario di Messina, fino al 31 dicembre 1912.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizione nel personale dipendente :

Direzione generale per l'istruzione primaria e popolare.

Con R. decreto del 28 gennaio 1912:

Bertoli cav. Andrea, regio prevveditore agli studi di 3a classe, è, in
seguito a sua domanda, collocato a riposo, per avanzata età e

per anzianità di servizio, a decorrere dal lo gennaio 1912.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avvxso.

Il giorno 9 andante, in Calalzo, provincia di Belluno, ó stato atti.
Vato al servizio pubblico un uffleio telegrafico di 2a classe, con

orario limitato di giorno.
Roma, 9 maggio 1912.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 29 febbraio 1912:

Balducci dott. Gaetano, ragioniere di la classe, è nominato, in se-

guito a concorso per titoli, primo segretario di 2a classe, con
l'annuo stipendio di L. 4000, a decorrere dal 1° marzo 1912.

Con decreto ministeriale del 29 febbraio 1912:

Giordano Ernesto, ragioniere, è promosso dalla 2a aHa la classe, con
l'annuo stipendio di L. 3500, a decorrere dal 1° marzo 1912.

Pallottino Francesco, id., id. dalla 3a alla 2a classe, id. id. di L. 3000,
a decorrere dal 1° id.

Pietrobono Enrico, id., id. dalla 4a alla 3a classe, id. id. di L. 2500, a
decorrere dal 1° id.

Con R. decreto del 31 marzo 1912:

Crespo comm. Felice - Orsi comm. Riccardo, direttori capi di divi-
sione di la classe, sono nominati ispettori generali, con l'annuo
stipendio di L. 9000, a decorrere dal 1° aprile 1912.

Romeo cav. dott. Giulio Cesare - Mancioli cav. uff. dott. Gino,
primi segretari di la classe, sono nominati capi sezione ammi-
nistrativi di 2a classe, con l'annuo stipendio di L. 5000, a de-
correre dal 1° aprile 1912.

Manca Pellerano cav. Elviro, primo ragioniere di la classo, ó nomi-
nato capo sezione di ragioneria di 2a classe, con l'annuo stipen-
dio di L. 5000, a decorrere dal 1° aprile 1912.

Marchesini cav. Giovanni Antonio, archivista di la classe, à nomi-
nato archivista capo, con l'annuo stipendio di L. 4000, a decor-
rere dal 1° aprile 1912.

Casamassimi Giovanni Battista, applicato di la classe, è nominato
archivista di 2a classe, y er anzianità congiunta al merito, con
l'annuo stipendio di L. 3000, a decorrere dal 1° aprile 1912, con
riserva di anzianità.

Con R. decreto dell'll aprile 1912:

Failla cav. dott. Giuseppe, dîrettore capo di ragioneria di 2a classe
in aspettativa per motivi di salute, è confermato, in seguito a

sua domanda, nell'aspettativa stessa per la durata di altri due

mesi, col medesimo assegno annuo di L. 3500, a decorrere dal
1° aprue 1911

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello Stato.

Con R. decreto del 25 fëbbraio 1912:

Saltara Gualtiero, primo ragioniere di la classe nelle intendenze di
finanza, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per
anzianità di servizio, a decorrere dal 1° marzo 1912.

Con R. decreto del 28 marzo 1912:

Guerriero Antonio, ragioniere di 3a classe nelle intendenze di
finanza, in aspettativa per motivi di salute, ó richiamato in at-
tività di servizio, a decorrere dall'l I aprile 1912, con l'annuo
stipendio di L. 2500.

Con R. decretò del 31 marzo 1912:

Prandi cav. Attilio, ragioniere capo di 1* elasse nelle intendenze di

finanza, ë nominato ispettore di ragioneria nelle intendenze me-
desime, con l'annuo stipendio di L. 7000.

Picoco Giuseppe -- Ferrari Alessandro, primi ragionieri di la classe
nelle intendenze di finanza, sono nominati ragionieri capi di
2a classe nelle intendenze medesime, con l'annuo stipendio di
L. 5000.

Gambassini Lamberto, volontario di ragioneria nelle intendenze di
finanza, è nominato ragioniere di 4a classe nelle intendenze
medesime, con l'annuo stipendio di L. 2000, e collocato in ruolo
tra i ragionieri signori Liguori Giovanni e Castelli Gino.

Milano Alberto, ragionere di 3a classe nelle intendenze di finanza,
in congedo provvisorio per servizio militare dal 3 novem-
bre 1911:

1° ó collocato in aspettativa per servizio militare dal 3 al 12
marzo 1912, senza stipendio;
2° a decorrere dal 13 marzo 1912 è richiamato in attività di

servizio con l'annuo stipendio di L. 2500.
(Continua).
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

86 Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910

n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 :
Si notillea

che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta
domanda a quest'Amministrazione affinchò, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzetta ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito iscrizioni
di ciascuna
iscrizione

Consolidato ,
f3002 Monte Croeco in Genova, amministrato da Crocco Antonio fu

3.75°/o Andres .................... ....L. 30-

174234 Brusca Pasluale di Sebastiano, domiciliato a Piperno. Vinco-
lata...........

'

.... > 2250

Consolidato 2975 Pio lascito Corelli, amministrato dalla Congregazione di carith
4.50 % Assegno provv. di San Giovanni in Marignano (Forll) . . .' . . . . . . . , > 0 04

2976 Congregazione di carità di San Giovanni in Marignano (Forll). > 2 86

Assegno provv. I

7933 Pia eredig Silvagni di San Giovanni in Marignano (Forll), am-
Assegno provv. ministrat(dalla,locale C6ngregazione di caritå . . . . . .

» 0 94

Debito porpetuo 7511 Chilleni Fortunata-Elena-Elvira di Letterio, moglie di Impal-

de15C uni
lomeni Girolamo fu Filippo, domiciliata iii Messina. Vin-

diSicilia colata. ................Í........ 62733

Consolidato 371554 Della Maddalena Liberata fu Domenico, moglie di D'Andrea
3.75 °/o Luigi,' domibiliata a San Roodo di Pi'emia ovara) . , , ,

18 75

339374 Geloso Burgio di Villeneuve Ines-Ida-Rosmunda di Bonaventura,
moglie di'Scoli'Oreste, doÏniciliata a TorinÀ'. . , ,

.'.
. .

153 75

175393 Oppicini Giovanni di Angelo, domiciliato a Levanto (Genova).
VinboÌata

. . ,

18 75

548005 Mazzitolli Cristina fu Lorenzo, moglie di Oscar Sersale tu Luigi,
dodiàiliata iti Nap lÍ. VincoÍafa 686 25

Consolidato 87016 Per la proprieth alla Deputazione provinciale di Capitanata . .
, 20 -

5 0¡Q Solo certificato
di proprietà Per l'usufrutto a Di Giovine Raffaele fu Michele, domiciliato in

Lucera.

104301 Per la proprietà al presidente della Deputazione provinciale di

Sodio certin to Capitanata . . . , , , . ,
, 100 -

Per l'usufentto a Zeppa Lucia fu Fedele, vedoya di Orazio Ca-
ranfa.

Consolidato 127643 Abrigo Catterina fu Luigi, vedova di Lucini Serassino, domici-

3.75/o liatainRoma...,.................,
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di cipeuna
iscrizione

Consolidato 1200260
.

Per la proprietà a Giuffra Agostina di Luigi, nubile, domiei-r
5 oja Solo egr‡ificato lista a Rdþallo (Genova) . . . . . . . . . . . . . . . . . L· 90 -·di proprietà

Per l'usufrutto a Giuffra Luigi fu Giacomo, domiciliato a Ra-

pallo, vita durante.

> 1200259 Per la proprietà a Giuffra Angelo di Luigi, domiciliato ,a Ra-
Solo certificat pallo . . . . , , . . . . .

» 90 ·-di proprietà
Per Pusufrutto a Giuffra Luigi fu Giacomo, domiciliato a Ra-

pallo-, vita durante

1200261 Per la proprietà a: Giuffra Coiomoa di Luigi, moglie di Frac-
So e chia Giuteppe, domiciliata in Rhþallo (Génova) . . . . .

» 85 ---

Per l'usufrutto a : Giuffra Luigi fu Giacomo, domiciliato a Ra-

pallo, vita durante.

Consolidato 27275 Per l'usufrm.t; a Dughera Angela fu Andrea, ved. di Toselli
3.50 010 Certificato Antonio, domiciliata in Torino. > 514 50d'usufrutto

Por la proprietà a : Toselli Al ssandro, Eva, ved. di Corsico
Francesco, e Cesare di Giuseppe, domiciliati in Novara, quali
eredi indivisi di Toselli Antonio fu Alessandro.

27276 Per l'usufrutto come la precedente . . . . . . . . . . . . . .
> 343 -

Certificato
d'usilfrutto Per la prolirietà a: Toselli Alessandro e Maria di Lorenzo, que-

sta moglie di Gabatti Andrea, entrambi domiciliati a Ca-

stalnuovo Bormida (Alessandria), quali eredi indivisi di To-
selli Antonio fu Aléssandro.

27277 Per l'usufrutto come la precedente . . . . . . . . . . . . . .
> 343 -

Certificato
d'usufrutto Per la proprietà a: Toselli Alessandra e Rosa fu Luca, nubili,

domiciliate a Torino, quali eredi indivisi di Toselli Antonio
fu Alessandro.

Consolidato Ñ$Ë00 Ñr la proprietå all'ospedale di Santa Maria della Scaletta in
5 ©/o Certificato Irnóla (Bologna)

. . . , , , . , , , . , , , . .
.
. . . ,

> 15 --·-

(proprietå

Consolidato 218021 Pêr l'usúfrutto alla Chiesa parrocchiale di Santa Margherita di
3 75 ojo Certificato Orsara, fra2ione di Tossignano . . , , , . . . . . . . . . > ll 25

d'usufrutto

Consolidato 91i5Ö7 Pèr la proprietà all'Ospedale di Santa Maria della Scaletta in
5 ojo Certificato Imola (Bologna)

. . . , , , . , ,
. . . . . . . . . . . .

» 15 -
di proprietà

Consolidato 2180¾ Per l'usufiudo alla Chiesa parrodehiale di Sant'Anastasio di
3.75 010 Det‡ifle,ato prato, frazione d'Imola . . . . . . . . , , . . . , . . . ,

> 11 25d'usufrutto

289229 Opera Pia dei Vergognosi, amministrata dalla Congregazione
di cäritå d'imdla (Bologna) . . . . . . . . . . . . . . . . » 7 50

300597 Istituto eronici, amministrato dalla Congregazioce di carita di

Imola(Bologna).......... ............ > 375

405258 Oþera pia ospizi anarini d'Imola (Bologna). . . . . . . . . . .
> 37 50

Consolidato - 14456 Opera pia ospizi marini d'Imola (Bologna) . . . . . . . . . , ,
> 909 -·

4.50 °j,
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CA¾GÖËIA NUMERO AMMONTARE
della

dël delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
isci'izione

Consolidato 16514 Monte di pietå d'Imola (Bologna), amministrato dalla Congrega-
4.50 010 zione dei Monti di detto comune . . . . . . . . . . . . .

L. 1386 -

13538 Stabilimenti dotali ed elemosinieri d'Imola (Bologna) ammini-
Assegno provv· strati dalla Congregazione di carità . . . . .

. .
> I 81

14279 Opera pia carceraria, amministrata dal comune d'Imola (Bologna). > 1 64
Assegno provv.

14280 Opera pia scuola per le fanciulle povere della parrocchia di San
Assegno provv· Prospero d'Imola (Bologna) amministrata dal comune di

Imola
.................... .....

> 184

15047 Ospelale di Santa Maria della Scaletta pel legato Caroli in
Assegno provv· Imola (Bologna), amministrato dalla i scale congregazione di

carità.......... ...........
» 088

15048 Ospedale di Santa Maria della Scaletta per l'eredità di Anna
Assegno provv. Rossi in Imdla (Bologna), amministrato dalla locale Congre-

gazione di carità .

. . . . , , , , . . . . . .
a 1 96

15049 Ospedale di Santa Maria della Scaletta ed eredith unita in
Aèsegno provv• Imola (Bologna), amministrato dalla locale Congregazione

di carità .
. . . . , ,

» 2 90

15050 Ospedale di Santa Maria della Scaletta in Imola (Bologna), am-
Assegno provv.

,
ministrato dalla locale Congregazione di carità . . . . . .

> l 62

15051 Ospedale di Imola (Bologna), amministrato dalla locale Congre-
Assegno provv de di carità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

, I 58

15052 Ospedale e Brefotrofio di Santa Maria della Scaletta in Imola
Assegno provv· (Bologna), amntínistrato dalla locale Congregazione di carità. > 0 16

15053
.
y stituto Cronici unito all'ospedale di Santa Maria della Scaktta

Assegno provy- in Imola (Bologna) . . . .

.
. . .

. . . . . . . . , , . . > 1 12

15054 Opera pia Tagliaferri in Imola (Bologna), amministrata dalla 10-
Assegno provv. cale Congregazione di carità . .

. . . . . , , .
» 0 90

15055 Opera pia di San Terenzio in Imola (Bologna), amministrata
Assegno provv. dalla locale Congregazione dì carità. . . . . , , . . . . .

> 1 96

15056 Opera pia di San Terenzio per l'eredità Mirandola in Imola (Bo-
Assegno provv. logna), amministrata dalla locale Congregazione di carità . > l 72

15057 Opera pia Faulla in Imola (Bologna), amministrata dalla locale
Assegno provv. Congrogazione di carith . . . . . > 2 52

15058 Opera pia Barbaccina in Imola (Bolognah amministrata dalla
Assegno provv. locale Congregazione di carità. . . .

. . . .
> 2 46

15059 ØyeTa pis del Buon 1-astore in Imola (Bologna), amministrata
Assegno provv. dalla locale Congro-azione di: carità , , . . , , , , . . . > 2 58



2ß90 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

CATEGORIA Numero AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciascuna

debito iscrizioni iscrizione

Consolidato 15060 Opwa pia Morara in Imola (Bologna), amministrata dalla locale
3.75 0¡O Assegno provv-

. Congregazionedi carith
. , , .. . . . . . . .

L. 2 78

15061 Opera pia Infanzia abbandonata in Imola (Bologna), ammini-
Assegno provv· strata dalla locale Congregazione di carit . . . . . . . . .

> l 10

15062 Eredith Arravasini in Imola (Bologna), amministrato dalla lo-
Assegno provv cale Congregazione di carità

. . . . . . . . . . . . . . .
» 0 84

15063 Opera pia Maltagliati in Imola (Bologna), amministrata dalla
Assegno provv· locale Congregazione di carita. . . . . . . . .

1 14

15064 Eredità Farina unita all'ospedale di Santa Mat'ia della Scaletta
Assegno provv· in Imola (Bologna), amministrata dalla locale Congregazione

dicarita. ........
> l{8

15065
, Opera pia Bellimgambi in Imola (Bologna), amaninistrata come

Assegno prow· la precedente . . . . . . . . ,, . . . . . . . .
> 2 44

15066 Opera pia Luzzi in Imola (Bologna), amministrtata come la pre-
Assegno provv• cedente.

. . . . . . . . . . . . . . . . ., . . . . . . .
> 1 -

15067 Opera pia Grossi in Imola (Bologna), amministe ata come la pre-
Assegno provy· cedente. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. » 0 94
0

15''68 Stabilimento elemosiniero in Imola (Bologna), art iministrato come
Assegno provv• la precedente. . . . . . . . . . . . .

> 1 40

15069 Eredità Poggi unita all'ospedale di Santa Marita della Scaletta
Assegno provv· in Imola (Bologna), amministrata come il lyrecedente. . . .

> 2 16

15070 Opera pia Mazzi Gigli in Imola (Bologna), ammlinistrata come la
Assegno provv· precedente . . . . . . . . . . ., . . . . . . . .

1 (2

15071 Opera pia Polgrossi in Imola (Bologna), ammincistrata come la
Assogno provv· precedente . . . . . . . . . . . . . . . ,,

. . . . . . . .
> 1 40

15072 Opera pia Cardinali in Imola (Bologna), ammintistrata come la
Assegno provv• precedente . . ., . . . . .

. . .
> 2 10

15073 Pia eredita Lazzari in Imola (Bologna) ammi nistrata come la
Assegno provv· precedente . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . .

> 2 86

15074 Opera Pia Breccardi in Imola (Bologna), ammi aistrata come la
Assegno provv• precedente . , , . . . . .

. . . . . . . ., , . . . . . . .
> 2 72

15075 Pii stabilimenti dotali ed elemosinieri in Imola (Bologna), am-
Assegno provY• ministrati come la precedente , , . . . . . . , , . . . .

> 2 68

15076 Opera Pia Cesari istituita da eresa Codrignan i vedova Cesari
Assegno provv· in Imola (Bologna) ammimstrata come la 'grecedente . . , a 2 36

15077 Congregazione di carità di Imola (Bologna) . . , ,
. . . . . . > 2 36

Assegno provv
15964 Pio ospedale di Santa Maria della Scaletta peo• il manicomio di

Assegno provv• Imola (Bologna) amministrato dalla locales Congregazione di
carità,........................, > 1-
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|
CATEGORIA NUMERO I AMMONTARE

della
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

di ciascuna
dobito iscrizioni iscrizione

Consolidato 16280 Congregazione di caritå d'Imola (Bologna) . . . . . . . . . . .
L. 0 38

4.50 0/, Assegno provv.

17804 Opera pia Bartolacci d'Imola (Bologna), ammistrata dalla locale
Assegno provv. Congregazione di carità . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 2 94

17805 Opera pia Alberighi d'Imola (Bologna), amministrata come la
Assegno provv. precedente .

. . . .
.

. .

> 2 74

17806 Opera pia Zappi-Troni d'Imola (Bologna), amministrata come la
Assegno provv. precedente . . . , , .

. . . . . . . . . . . . . . . . . .
> t 78

18510 Opera pia del Buon Pastore in Imola (Bologna), amministrata
Assegno provv. come la precedento . .

» 2 02

18511 Opera pia Barbaccina in Imola (Bologna), amministrata come la
Assegno provv. precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 0 70

18512 Opera pia Zappi Sebastiano in Imola (Bologna), amministrata
Assegno provv. come la precedente . . . , , . . . . . . . . . . . . . , ,

» 0 24

18513 Congregazione di carità di Imola (Bologna), poi legati Bandini e
Assegnoprovv. Stagni.......................... » 056

18514 Opera pia Maltaglíati in Imola (Bologna), amministrata dalla
Assogno provv. Congregazione di carita. . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 1 46

18515 Congregazione di caritå di Imola (Bologna), per il legato Casa-
Assegno provv· h . , 0 50rengi...................... ...

18516 Pia eredità Lazzari in Imola (Bologna), amministrata dalla 10-
Assegno provv· cale Congregazione di carità . . . . . . . . . . . . . . .

, 0 70

18517 Congregazione di carità di Imola (Bologna) per il Legato Fura. > 2 01

Assegno provv.

18518 Ospedale di Santa Maria della Scaletta in Imola (Bologna) am-
Assogno p'rovv· ministrato dalla locale Congregazione di carità . . . , ,

. » 0 38

Consolidato 313:64 Harris-Horwell Fanny fu Villiam Harris, vedova'del fu Alfredo
3.75 °/ Roberts domiciliata a Spotorno (Genova). Vincolata . . . .

> 1500 --

486124 Per l'usufrutto a: Baldi Baldassare fu Stefano domiciliato in

Certificato Valmacca
. . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . .

> 133 -
d'usufrutto

Per la proprietà a: Turola Matilde di Luigi, moglie di Spanti-
gati avv. Federico domiciliata in Alessandria.

13886 Barsanti Raimondo di Luigi, domiciliato in Siena. Vincolata . .
> 18 75

305793 Orsini Orsino fu Baldassarre, domiciliato in Perugia. Vincolata . » 60 -

Roma, 31 dicembre 1911.

Il direiðore generale /,.
GaARBAZZI.
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Rettigche d'intestazione (2 pubblicazione).
Si è dialtigrato che le rendite seguenti, per errore accorso nelle

indioff±i6fii Šti dai richiedenti all'Ammiriliit onö delDeäto imb-
blico,iggro intestate come alla, colonna 4, mentrechð ,dovevano
invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
la Tere irídinatidtil RõI titolari delle retiditë stdage :

Intestazione Tenote
Debito 5i gË 5 e da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 6/4 427165 17 50 Olivero Orazio fu Olivero Orazio fu
» 146931 87 50 Francesco, minore, Francesco, minore,
> 453340 217 - sotto la patria po- sotto la patria po-
> 458012 348 50 testå della Inadrà testa dellà madre
» 478163 605 50 Strona Maria fu Strona Clotilde fu
» 515115 112 - Giovatuli, vedota Giovanni, vedova

Olivero, domiciliato Olivero, domiciliato
a 'l'orino a Torino

» 557127 42 - Nigido Francesco Marino·Nigido Fran-
1)farino fii Salva- cesco fu Salvatore,
tore, donticilisto à dóniiciliato a Ca-
Catania tania

287190 1260 - Sgntiano Albina fu Santiano Maria-
Giuseppe, nubile, Albina fu Giuseppe,
domiciliata in To- nubile, ecc., come
rino contro

» 629411 77 - Clofft Anselmo di Cioffi Ernesto-Ales-
Pasquale, domici- sandro- Gaspare-
liato in Cei·vinard Anselmo di Pa-
(Avellino) squale, ecc., come

contro

> 400617 140 - Unanny Giovani Aunnann Giovanni
fu Antonío, domi- fu Antonio, ecc.,
oiliato a Cavallasca come contrd
(Como)

» 180748 140 - Fazio Maria-Alfon- Fazio Alfonsa-Ma-
Ja fu Antonino, ria fu Antoniilo,
moglie di Gaglio ecc., come contro
Vincenzo di Luigi,
domiciliata a Pa-
1erino

> 349450 52 50 Somaini Ettore, A- Somaini Ëttore, A-
malia e Rina fu melia e Catterina
Carlo, minori, sot- fu Carlo, minori,
to la Estga potesta sotto la patria po-
delli madre Bärof- testà della madre
fio Giannina fu Bàröffloliannetta,
Luigi, vedova di ecc., come contro
Soinsipi Carlo, do-
mieiliati a Milano

> 415952 35 -- Vaieretti Giuseppe Vairetti Giuseppe
fu gingeppe, domi- fu Giuseppe, ecc.,
cilidto ut Tilamona come coutto
(Sondrio)

A termini (ell'art. 167 del regolamênto generalo sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 fe6Lrafo 1911, n. 298,

si ditada

ohiunque possa avervi intpresse che, trascorso un mese dalla data

nellá ¡)rima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-

ficate opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettincate.

Roma, il 27 aprile 1912.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d' iniportazione & Ëàsaté por

oggi, 11 maggio 1912, in L. 100.87.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ìspettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tasoro (Divisione portafoglio)
10 maggio 1912.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola
degA nn ressi

in corso
tura

8.50 /e netto .... 94,49 27 92,74 27 9323 31

3.50 0/o netto (190$) 94,37 50 92,62 50 93 11 54

8 0/o lordo ....... 66,00 - 64,80 - 6573 76

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

BENATO hÉL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 10 maggio 1912

Présidenza del presidente MANFREDI.

La seduta comincia alle 15.10.
BlSCAÈETÏf, segretario, då lettura del processo verbale della seduta

precedente, il quale à approvato.

Congedo.
È accordato un congedo di venti giorni, per motivi di salute, al

senatore Grenet.

Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretario. Procede all'appello nominale per la
votazioñe per la nordina di cinque senatori nella Commissione di
inchiesta sulla spesa per la costruzione del palazzo di giustizia in

.
Roma.
Si lasciano le urne aperte.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Ordinamento del
notariato e degli archivi notarili » (n. 397).

PRESIDENTE. Ricorda che ieri, riservata la facoltà di parlare al
ministro di grazia e giustizia, fu chilisa la discussione generale.
FINOCCHlARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Ricorda i precedenti storici e legislativi del disegno di legge, ed i
lavori, con le relative proposte, della Commissione da lui nominata
nel 1905.
Il progetto presentato in conformita delle proposte di quella

Comínissione venne successivamente modificato dai ministri Gallo,
Orlando e Fani.

Egli ha accettato il testo presentato dal ministro Fani al Senato,
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non ritardarne ancora Papprovazione, riservandosi di proporre
emen lamenti che gli semþrano necessari.
ogia il lavoro dell'ULIicio centrale, augurandosi che, dopo tanta

reparazione, possa il proget‡o di leggo essere sollecitan10títe áÿ
provato, al fine di sodgisfare non solo ai voti dei r;otai, ma anche
ai voti di tutti quelli che sono giustamente interessati al buon an-

damento della giustizia e della vita civile.
11 progetto di legge provvede a un doppio obbiettivo: elevare la

con@ono morale dei notai, soniplificate e risolvere le dibattnte
questioni che si riferiscono all'esercizio del nota,riato. •

Rileva la necessita di una ninggiore coltura tiel riotpi ed è perciò
che si richiede la laurea in legge od una þratica più rigorosa; oiò
attribuisce maggiore autoritå all'esercizio professionale e no mi-
gliora il funzionamento.
Sono allargati i limiti della giurisdizione, e sono modificate le

norme per il reclutamento dei notai; il formalisalo à tidotto in
limiti più ragionevoli, secondo é richiegte dalla vita moderna; ð
rinvigorita inoltre l'ispezione da parte dello Stato su di un eserci-
zio professionale, che tanto interessa il pubblico.
Riservando le singole osservuiqui all'esame degli articoli, si oc-

cuperà di alcuni punti più importanti, traptati nella discussiono ge-
nerale dai vari oratori.
Circa le attribuzioni del notaio dichiara che l'Uffleio centrale ha

aderito alla sua preghiera di nigstenera 16 elencazione di nuove at-
tribuziqni, sceondo il testo 491 disegno ministeriale.
Accetta l'aggiunta proposta dal senatore Lagasi, che i notai pos-

sano occuparsi anche dei ricorsi di volontaria giurisdizione, limita-
tamente alle stipulazioni loro afRdete dälle parti ¡ ma non linó ac-
cettarne l'altra proposta di togliere ai segretari di pubblicho aina
ministraziopi le facoltà loro consentite galle leggi Vigenti, per la
stipula di atti che interessinp le amministrazioni stessé
Afferma la necessita di una pill larga circoscrizione notarile; ed

osserva che la formula del prpgetto ministeriale, quald fu blaborata
dal suo predecessore, non risponde 41 fine che si vuol raggiungere.
Non basta dire che 11 notain doye tenere aperto lo studio; bi-

sogna conciliare l'interesse del notaio con quello dei pubblíco ser-
ggig, a ppeqcriverp che il notaio debba presture nel suo studio as-
sistenza personale ogni giorno, per un certo tempo.
lion congivide lo ideo del segatore Lagesl sulIè associazioni obbli-

gatorio.
Afferma che il principio dell'associazione obbligatoria è irrazio-

nato e pericoloso.
Ciò non vuol dire oho lo Stato debba rimanere inerto nè gi fronto

ai nötafihe, ýer þNivvánuk inhilÏtà, d' gi alfra rigfðni IÏon
passano trarro dalla professione il nedessário osídáhmato, rif(Ìi
fronte alla miseria dplle logo vedove ed orfant. 11 Governo non si
rifluta di osaminare g guesgne di ga Cyga 4 previgcy
()sserva Äe po'dà assegnaniento gð' ihyg sui soprgygny egli

ai'àÊÏff notkÈI p'oiclà)ÌË so ne traggoito iiigep¼t cog)ribullgr
altri fini; sarà quindi necessario ricorroro anche ad altro risorso

per dar base consistente alla Cassi di provideriza.
Allp stesso senatore Lagasi, che si manife à coq)rario gljp ispe-

zipii risgopdo che queste non si f4nno por gifIldepza verso i ngtai,
Iqq erchë (1 Goyergo, che dà loro au(orità, non può asgenerei IJet
piih oo p))resse dall'esercitare la sua vigigpzg.
dico che le ispezioni sono necessarie se non altro per qug11a sa-

lutipe prevpnzio o che ogni controllo eserpita; 9 del restq gong
prefisto gik dat a legie vigdàto; l'attuale progetto non fa che va-

riarp l'prgyno cui sono affhiate.
11 songjore Lagasi inoltro 14mentò i limitati onorari por le auten-

ticazioni gelle firtge. A perte la considerazione che per questi. atti
ó gµgre la resgongbilj;å dei notari, l'orätore non ha nulIM da op-
potge geghe g;&spggp di legge,. con opportuni ¢mendamentil tirov
ved.n at gost, itgirp, la alcuni casj, per I'auterittcazione delle firmo, 11

prfA)(ento del tribunale al notaro, nel line d'impedire ritardi e di-
spe adig nell'interesse dei cittadini.

Lo stesso senatore Lagasi accennb ad un importantissimo argo-

monto, cioè alla questione dello gravezze sugli atti di scarso vildro
ed alla opportunà di riformare in proposito la legge di registro é
bollo. Tale questione à del tutto estranea al disegno di legge, onde
non potrebbe essere consentita alcuna proposta di questo genote.
LAGASÏ (interrompendo). Disse di provvëdere con legge speciale.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia o giustizia e del culti.

Se verrà uná legge speciale, il Šenato la diseuterà; per ora noni11
caso di risolvere questa questione.
Si a poi da alcuni óratori tocéato un altro argomento, quello pl-

guardante 11 numero dei testimoni e l'intervento obbligatòrlo del
testimoni stessi.
Nel disegno di legge la funzione dei testirrioni è notevolniente

ridotta, e il senatore Bensa lo qualificò ardito riella liarte r-
danto l'intervento obbligatorio dei testimorii.
Il sonatore Polacco poi, sostenne che si dovrebbe, non solo riel

casi previsti dal disegno di legge, ma anche per gli aiti di dpiO
zlone e per i contfatti di matBufonio, fare a menö del téstiiñ$pi,
e, por i testamenti, ridurli a duo soltanto.
L'oratore non può esserá d'accordo èol señatore Polacda né sittla

soppressione na fulla ridúzione dei testimoni per gli podennail aßË
Si tratterebbe di riforma di grandissima irnliortanzó ¼ che t&c-

cherebbe profondamente il Codice civile; ed egli créd(che il ri e-
caro con singole modiacationi il Godice civile, non risIionderebb a

quel concette organico che si devo avere della rifoémá dei
istituti giuridici.
E passa a rispondere al senatore Filómusi-Guelff, il quale, nèllo

sue osservazioni, si riferl agli articoli 21, 28 e fM del dis gÑò¾
legge.
Quanto all'art. 28 devesi avvertire che nel n. I di esso articolo

vi è ovidentementa una dimenticanza da parte di chi prdgÉó if
disegno.
L'art. 28 à la ripetizione dell'art. 24 della vecchia legge sul no-

tariato, il quale stabilisce clie il notoro non può richvéŸ afŸ
essi sono espressamente proibitï dalla leg ä, o oro confra aÍ $ p
costume o all'ordine pubblico.
Ora nell'art. 28 non si Ioggono le parole « espressµñeuto roibig

dalla logge >; onde egli, d'accordo con l'ut11cio cen|}ale, y due di
ripetere la dizione dell'art. 24 della veebbia Icggé sul Itöta ó.
E con questo emendamento restano per la massima piËt igi.

nate le obbiezioni fatto dal senatore Filomusi-Guelfl.
Il senatore Filomusi-Gùelff poi dissa che il secondo coinly1 del-

I'act. 28 del disegno di legge mînisteriale, sopprosso dalfÛÈf çÅ.
trale, avrebbe doveto essere nialitenuto.
A tal proposito l'oratore dichíni•a che concorda con 16 I<tõe espo-

she al riguardo nella relazione dell'Utlicio contrale; qui di ó "qo
egli ha conséntito la soppressiorie.
In tine, a prtposità dell'art. 5T del disegno di legge, i ualo trov

risconti•o nell'art. 5l della vecchia Iegi sù! fiòtä½Ao, tÁ rile is
al senatore Filomusi-Guelfl che con lå formua Tid dit dio
divorshmente disposto dal Codice » s'intetido ho in niifdiin Ë (or-
malità debbono per i testamenti prevalere lo disposizioni 'del 0
dido civile; e quelle della legge sul notariato serfolio a áðlnál'etá o
soltanto in quanto non siano ad esse contrarie.
Accentrato così nclle lineo generali al concetta eni si iriforma ij

disegno di legge, e risposto alle osservazioni fatte nella discussinne
generale dai vari oratori, si riserva di parlare su speciali questioni
alla discussione degli articoli.
Sonotichã, questo disegno di leggo provvede anche ad una Robileclasse di funzionari, che da lung) tentpo attendono l'opera ripara-

trice del Governo e del Parlariento; intende alludere al personale
degli archivi notarili.
ÈËa im eiÏiile occupars dei notai spaza provvodere anche al-

l'ofdihanient d'Egli ârcÏuv1 ed' all stato giurifico-econoglico del
persänale.
Può affermare che il progetto di legge vi provvede convepiente-

mente, come è doveroso, o senza sacrifleio delle finanze dello Stato;
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e rileva l'importanza di un buon ordinamento degli archivi nota-
rili, alcuffi dei quali contengono elementi preziosi per la storia del
paese.
Nota che contemporamente si è elevata anche la condizione mo-

Tale dei funzionari addetti agli archivi, richiedendosi la sulliciente
cultura e capacità e disciplinandoli.
Nei limiti delle risorse, si potrà vedere se possano essere accolti

ateuni voti del senatore Polacco relativamente al personale degli
archivi.
Conchiude dicendo che tutto il progetto gli sembra rispondere a

criterî di giustizia e di equitå, e si augura che il Senato e l'altro

ramo del Perlamento vorranno dargli il voto favorevele. (Vivissime
approvazioni ed applausi).
(Si procede alla discussione degli articoli).
BORGATTA, segretario. Då lettura dell'art. 1 nel testo ministe-

riale, accettato dall'Ufficio centrale, con lo seguenti modificazioni,
condentite dal ministro:

Alla seconda riga dcI primo periodo, nella frase « gli atti tra vivi
o di ultima volontà » sostituire la congiunzione « e » ad « o ».

Al n. J, dopo le parole « volontaria giurisdizione » aggiungere « ri-

guardanti le stipulazioni a ciascuno di essi affidato dalle parti ».
Il n. 2 verrebbe emendato nel seguente modo : < ricevere con giu-

zamento gli atti di notorietà in materia civile e commerciale ».

Al n. 5 togliere la particella « a a in principio.
Sopprimere i due capoversi introdotti dall'ufficio -centrale, prima

dell'ultimo capoverso dell'articolo ministeriale.
LAGASí. Dà ragione della prima parte del suo emendamento e di-

chiara di mantenerla, rinunciando alla seconda.
La prima parte à la seguente:
< In tutti i casi nei quali i notai a norma dei Codiciodelleleggi

possono essere chiamati ad esercitare determinate funzioni o a

compiere atti speciali in concorrenza con magistrati, cancellieri,
uficiali giudiLÌ&fi, Segretari, dovranno, ecoetto che per ragioni di
assoluta necessità, essere sempre preferiti ».
Dimostra che 11. principio della preferenza è necessario che 'sia

sancito nella legge, se si vuole che sia applicato.
Chiede quindi che si accetti il suo omendamento o si modifichi

l'articolo in tale sense.

PRESIDENTE Domanda se à appoggiato lo emendamento del so-
natore Lagasi.
È appoggia'o.
PETRELLA. Dimostra che sarebbe contro giustizia fare obbligo

alla parte di dare la preferenza obbligatoria ai notai, nei casi nei
quali possono essere chiamati ad esercitare determinate funzioni o
a compiere atti speciali in concorrenza con magistrati e cancel-
lieri.

Quando le leggi commettono ai magistrati od ai cancellieri di

compiere alcuni atti, essi non hanno diritto ad alcuna indennità
speciale per tale funzione, perché stipendiati dallo Stato. Invece,
obbligata a ricorrere al notaio, la parte dovrà pagare doppiamente
cioè allo Stato il valore della carta bollata, ed al notaio l'onorario
dovutogli.
Crede che si debba lasclare la libertå di potere o no valorsi del

notaio.
Per t31i ragioni, dichiara di non consentiro nell'emendamento

proposto dal senatore Lagasi.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori scrutatori procedono allo spoglio delle schede.

Ripresa della discussione.

MORTARA, dell'Ufficio contrale. Dichiara. che l'Ufficio centrale,
purtavändo aderito a the-si-titbyttî"al tästo liiûii§teniale per q^uiliRo
riguarda l'estensione delle attribuzioni del notaio, insiste nella pro-
posta di soppressione del primo capoverso dell'art. I, perchè 6 un
inutile pleonasma.

Propone pói the'al n. 3 si dica «ricevere le dichfiraziòniidt
cettazione dell'ereditå col beneficio delPinventako di cui riell'$
colo 955 del Codice civile, ecc. » ; senza parlaie dágli atti di pinuno
all'eredità, cho à bene siano fatti, come oggi avvieno, nella pretura
del luogo di aperta successione, afIlnehé tutti gl'ínteressati ne pos-
sano avere notizia.
Si associa infine, a nome dèll'Ufficio 'contraÌe, alle oänsideritzioni

del senatore Petrolla contro la proposta del senatore Lagasi, poiché,
par tutelando gl'intéressi della claese notarile, non bisogna perder
di vista quelli del pubblíco.
ROUX. Propone che nel I comma dell'art. 1 invece di dire: e i

notari sono ufficiali pubblici istituiti per ricevere atti tra vivi o di
ultima volonth, ed attribuire loro la pubblica fede ». si dica e i no-
tari sono ufficiali pubblici istituiti per ricevore atti tra vivi e di
ultima volontà.attribuendo loro la pubblica todo ».

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e ghistizia e dei culti.
Accetta l'emendamento proposto dal senatore Rouxe quelliproposti
dal senatore Mortara a nome dell'Ufneio centrale.
Non può accettare l'emendamento del senatore Lagasi, per lo ra-

gioni già dette dal senatore Petrella.
LAGASI. Ritira la sua proposta.
PRESIDENTF. Pone ai voti l'art. I nel testo emendato.

(E approvato).
ASTENGO, relatore. All'art. 2 dichiara che l'Ufficio centrale pro-

pone che dopo lo parole « agente di cambio o sensale > si aggiun-
ga: « direttore, amministratoro o impiegato di azienda commerofale
o industriale ».

LAGASI. Dà ragione delle seguenti proposto di emendamento
all'art. 2:
Sopprimere la parola e agglomerata > nel primo comma dell'ar-

ticolo; e nello stesso comma, dopo la parola « procuratoro », ag-

giungere « direttore, cassiere o impiegato di Istituti bancari ».
Nota che il direttore, eassiere o impiegato di Banca può fare una

ingiusta concorrenza agli altri notai; inoltre la duplice qualità può
essere incompatibile anche per ragioni di indole morale.
D'ANDREA. È contrario alla proposta del senatore Lagasi por la

incompatibilità tra l'ufficio del notaio e quello di inipiegato di
Banca.

Dice che non si devo fare una legge di sospetto e che non vi è
menomazione di dignità per il notaio a coprire l'ufRcio di cassiero
di Banca.
Cita l'esempio del Banco di Napoli.
Ritiene giusto che il notaio non sia commerciante, ma il diret-

tore di Banca non può dirsi commerciante, perchò esercita le sue

funzioni per conto dell'Istituto.

Presentazione di relazione.

TOMMASINI. Presenta la relazione sul disegno di legge:
« Acquisto di un magazzino por custodia del materiale profi-

lattico in Milano ».

Ripresa della discussione.

MAZZIOTTI. All'esempio citato dal senatore D'Andren, del Banco
di Napoli, aggiunge quello del Banco di Sicilia: presso questi Isti-
tuti trovansi impiegati dei notai i quali hanno responsabilità circa
la verità delle firme apposte alle fedi di credito e relativo girate.
Una disposizione restrittiva della legge, costringerebbe questi

Istituti a licenziare il detto personale, senza alcuna giusta ra-

g1one.
Osserva che gli inconvenienti addotti dal senatore Lagasi, po-

tranno verificarsi talvolta nel caso di notni che siano direttori di
Banca, ma non possono verificarsi per i semplici impiegati,
ASTENGO, relatore. Dell'emeydamento pedposto dal senatorg La-

gasi, l'Ufficio cântrale accetta integrälmah& la" IiráÀ parte, che
cion sias cancellata dallbrt. 2 la parola < agglomerata » ; accetta
la seconda parte limitatamente alla incompatibilità del direttore
di Banca,
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dopo le parole < di procuratore » si aggiungeranno le altre
ettore di Banca ».

CCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.
ta anoh'egli la proposta del senatore Lagasi emendata dall'Uf-

so centrale.
LAQASI.È soddisfatto che l'Uffleiocentrale ed il ministro abbiano

accolto il suo emendamento, modificandolo in parte.
ROUX. Chiede se s'intenda eccettuato dalle incompatibilità l'im-

piego relativo a pubblico insegnamento, qualora sia stipendiato dallo
Stato.

FINOCCHIARO.APRlLE, ministro di. grazia o giustizia e dei culti.
Osserva che il secondo capoverso,dell'art,2 à identico a quello della
vecchia legge, cly> non ha mai prodotto inconvenienti; quindi non
crede debba modificarsi.

ROUX. Non £4 proposte.
L'art. 2,.modiacato secondo le ,ptoposte atto _dall'Ufficio centrgle,

è approvato.
ASTENGO, relatore. All'art. 3 propone che nel primo comma si

tolgano. lo parole a ed un archivio » e che il comma termini cosl:
< ed va Consiglio,pptariley.
FINOCCHIARO-APRILE, Iginistro di grazia e ¢ustízia e dei culti.

Consente.
L'art.. 3, cosi emendato, è ppprovato.
FINOCCHIAftp-APItlLE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

All'art. A propone che al primo comma dove à detto « onorari di

rogiti > si gica invepe < onorari professionali », e fa questa pro-
posta d'accordo coll'Uffleio scentrale.
POLACCO. Chiede se la disposizione contenuta nel secondo comma

dell'art. 4 abbia, carattero transitorio, come lascia supporre il testo
del primp. comma.
ASTENGO, relatore. Dichiara che il secondo comma dell'art. 4 ha

carattero transitorio.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Osserva che 11 dubbio espresso dal sengtore Polacco deriva da ciò

che il secondo copuna invece di far periodo a så, avreb meglio
dovuto essero innestato nel primo.
ßipete che il concotto del disegno di legge non å guello di au-

montare, bensk di,restringere il numero dei notari; quindi la, di-
sposizione del secondo comma ha carattere puramente transitorfo.

POLACC(). Riggryia.
Ijart. 4, emendato secondo la proposta del ministro, è approvato.
PRESIDSNTE. Rinvia a domani il seguito della discussione.

Risultato di votazione.

PÌtliSIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto por la nomina di cinque componenti la Commissione d'in-

chiesta sulla spesa per la costruzione del palazzo di giustizia in

Roma:
Senatori votanti . . . . .

. 94

Maggioranza . . . . . . . .
48

Il senatore Cavasola . . . .
obbo voti 66

» Frola . . . . . .
» 53

> Sacchetti . . , , .
» 53

> Mazziotti . . . . .
> 45

Vigoni Giulio . . . > 37

Goiran . . . . . .
> . 27

Cadolini . . . , ,
> 2i

Tarditi . . .
. . .

> 23

Torrigiani Luigi. .
> 15

Schede bianche . . . . . . . . . . , ,
10

Eletti i senatori: Cavasola, Frola e Sacchetti.

Ëallóttaggio Wii3erigt'òr17Mázziotti;'Vigoni Giulio,"Goiran e Co.

dolini.
Lá sõduta termina alle ore 18.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 10 maggio 1912

Presidenza del vice presidente GRIPPO.

La seduta comincia alle 14.
DI ROVASENDA, segretario, leggo 11 processo verbale della seduta'

precedente, che 6 approvato.
Interrogazioni.

FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondendo ad
una interrogazione dell'on. Gallenga, e ad attra delPon. Troves, di-

chiara che, in occasione del 1° maggio, l'amministrazione del co-

mune di Greco Milanese ha pu3blicato un manifesto informato a

concetti antimilitaristici e contrari alla guerra di Libia.
11 Governo non ha oreduto fosse il caso di prendere alcun prov-

vedimento, perché certo mamfestazioni antipatriottioho non sono

degne che di disprezzo.
GALLENGA, ó d'avviso che il Governo avrebbe dovuto prendere

severi provvedimenti a carico di quel sindaco e di quell'ammini
strazione (Rumori all'estremo sinistra).
Del resto, di fronte alle eroiche prove del nostro esercito, affermÈ

egli pure che certe manifestazioni meritano il più assoluto disprezzo
(Approvazioni al centro - Rumori all'estrema sinistra).
TREVES aferma che quel manifesto,inspirato a idealitå socialiste

e inneggiante alla pace, non merita disprezzo (Vivissimi rumori e
protesto al centro).
Aferma pure che si à voluto portar qui dentro l'eco delle com-

petizioni amministrative di quel Comune, o delle ire della parte
reazionaria rimasta soccombente.
Se il Governo si compiace delle manifestazioni delle rappresen-

tanze comunali a favore della.guerra libica, deve pur tollerare le
manifestazioni contrarie (Vivi rumorl a destra e al contro).
DEGLI OCCHI, per fatto personale, deputato del collegio di qui fa

parte il comune'di Greco Milanese, si onora di aver partecipato ad
una solenne .manifestazione di quella patriottica popolazione in

onore dell'esercito italiano combattente in Libia, e di alcuni con-

cittad.ni, oho in quelle battaglie si,portarono con mirabile valore.

Protesta contro l'antipatriottico manifesto e contro le parole deþ,
l'on. Treves, in nome della immensa maggioranza di quel comune.
(Vivissime approvazioni e applausi al centro - Vivi rumori all't-
strema sinistra)
FALCIONI, sottosegretarlo di Stato per linterno, ripete che corte

manifestazioni antipatriottiche in un momento, in cui è impegnatp
in Libia e nell'Egeo I'onore del paese, non meritano che 11 di-

sprezzo degli italiani. (Rumori e proteste affestrema sinistra --. Ap-
provazioni - Commenti).
GALLINI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e per
i culti, all'on. Canepa dichiara che il Ministero non mancó di fare
ogni sforzo perchè la legge sulle cancellerie e segreterie giugziario
fosse approvata el più presto possibile e potesse venire immedia-

tamente applicata.
Per applicarla à stato necessario formare il nuovo ruolo .di tutto

il personale e provvedere al movimento, da tre anni sospeso, di

circa duemila funzionari. Ora i decreti relativi a questo grande
movimento sono innanzi la Corte dei conti.

CANEPA rende omaggio alla solerzia del ministro e del sotto-

segretario di Stato. Si augura che, esaurite le pratiche necessarie

presso la Corte dei conti, abbiano offettiva esecuzione le promo-
zioni, che si attendono da tre anni, e siano pagati gli stipendi per
cui si- vengono aumentando gli arretrati. Si risérva di ritornare

sulla questione, se sarà necessario.
BEftGAMASCO,16tt0s grétil'io di" Stito per lä liiäilina, âgon-

dendo all'on. Canepa, riconosce che veramente nelle spiaggie a

levante di Genova, e specialmente nelle località Fontana, Capo
Santa Chiara, Fratin, Chiappellotta sono state perpetrate usurpa-
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zioni da parte di privati cittadini, con la costruzione di cancellute
e muricciuoli, che ostacolano il transito sulle spiaggie.
Rocatosi a Genova, ha esaminato personalmente la questione, e

ha dato le disposizioni necessarie, delle quali alcune sono eseguite,
altre sono in corso di esecuzione, mentre si fanno pratiche per
definire le relative vertenze in via donciliativa.
CANEPA, rilevando come una popologione di ventimila abitagti

sia starta, spogligta del gogirgeq\o della spiaggia e rendendo omag-
gio al buon volere del sottosegretario di Stato, lamenta che le s4g-
gie disposizioni da questo personalmente impartite, non abbiano
finora avuto esecuzione per le opposizioni dei proprietari.
Esorta il Governo ad ingiupgere alla capitaneria di por‡o mag-

giore energia nella esecuzione degli ordini impartiti.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all'ono-

revole Pietro Chie.st assicura che l'Amuligistragigge dai lavgri 94b-
blici non ha giudicato attendibili 19 osservazioni presagtyte dg1PAs-
sociaziono industriale ligure dei trasporti relativamogte gl geggla-
mento per la circolasigne dei cariaggi.
Tuttavia, prima di dare esecuzione al regolpmente 849844, RRy si

ricusa di riesaminate I gnastione, ‡gngado qqato ¢ellp oSFAVYBI-4991
dell'onoreypte interrggggte.
CHlESA PIETRO, esorta viY§WAAge l'qqoynyole sot‡ogegretyip di

$$atp a ¶gggg qqq)gidei gius‡i ynggetilgggti 4911'Associaziggg lignye,
BRPr4t(RitQ pgr gjà cþ¾ 09Aggplig la migqra della 14rghegga dei cor-
chioni o la PRR$4ÍA PURS§iWIU401 Pacino.

MEZZANOTTE, presenta la relazione sulla domanda di autoriz-
zazione a procedere colitro il deputato Giacomo Ferri per contrav-
venzione dl regolamento sulla circolazione delle automobili.

Presiggryg gg; pre,4f44Glê biARCORA.
Seguito della discussione del disegno di legge: Rtforma della leg¿e

elettorale politica.

CAMP ha rggntgtoj ggueg orgne gol giorno;
I

aut prg gpprofando I priqcipg ai quali è (qforgto il gj-
Sego ogg pas alla dÍsgussppo dgg arg.feoli y.
Dicluara ( esse; favoyeyole aÌlp ppgrgainggto del suffyggio di

froptý pl puccepsq pella pqlgca liberale lii Italia, e gopraitpftp àÍfpontý gÍ senno g glpgrigtisg19 qui il pojolo italiqup 115 Àato
fova mirabile m occagone deRa guerg gbgcy.Plauherido alfá politica Ëel'l'on. Glolitti, apýrova i copcetti de lui
espressi gel discprso di gi,
0 de opporignò magt,enere ggr glignalfgbeti († lirgitp de‡ treptg

aunt e differire l'gdozione deÏIp scrutinig gi (ista e de räppreseµ-
gpa progrzionalg
Crede prematura la questione del suffragip fepiminile.
Quanto all'indegnità, troyg poco decoposo ch'essa aþbia, in tutto

o 14 paite lá forria del geitone di pge enza.
Úar4 voto fwòrevole alla legge egg pigna tranqpillità, di epn-

sc.enza, quanto <ihe non ha timore ,de l'iperemento dhi pocialisti
né di quellá dei cattolici, ed è convinto che la riforma gioyeçà alla
grosperità e alla grandezza del pgene. (popissimo).
Af0SCA TOM SO, è fgimamente cpavinto che il propoytp sut.

fcagio popolare contribli1rà ellleacemente a consolidare, con l'uy typolitica, i unità Indrale deHa nuova g,aþa, cþipmando a partecjppgealla vit pubblica la gran mass> dei cpptydigj, che rgpppgent> la
maggioranza déga popolapong itaÍ14na, ed accelergnio eog la ces-
sgiolle (fel seäolare dissitÍio la gsse dei låyorategi dei campi e16 altge classi socíag, che ha fungtatp, specialmente nel Mezzo-
giorrio, iÏ nostró þaese.
Presenta in questo senso un ording 4pl gippuo.
Nota che l'interg storia italiana 4 õatakprinata ¢a uµg sepolareidþÉstizia, e ioè dal dispregio, ill cui tu teriuto costaiiter}pate ilþrofÑÂÈÌafo rurale.
fe¢to dÏspregÏö rimonta all'èra antica, si riscontra up11'epoca

dei Comuni, che segna il trionfo della borghesia commercial
dustriale, e perdura fino ai nostri tempi.
Nel Mezzogiorno la cosa è tanto più grave, inquantoché la

cittadina e borghese o stata fino a questi ultimi tempi, ed è a
in gran parte sfruttatrice e parassitaria.
Di qui il secolare dissidio fra borghesi e villani, fra galantuom

mini e cafoni; e la fatale diffideriza di (luesti varso le stessa
istituzioni liberali e parlamentari, giudicate come istituziorif mera-
mente ed egoisticamente borghesi.
Di qui anche il doloroso fenomeno del brigantaggio, e quello non

meno doloroso dei moti insani e bestiali, che hanno macchiato di
sangue non poche regioni del Mezzogiorno.
Ma un nuovo orizzonte si é finalmente aperto alle plebi agricole.

L'emigrazione ne ha reso possibile la elevazione. Di tale elevazione
è conseguenza e coronamento la presente rifor'ma, che l'oratorë sa-
luta come arra pel paese di un'epoca di madidfd ýrodperitÄÅeo-
nomica e di più vera giustizia sodiale (Vité typro#ákfóni MËlle
congratulazioni).
CARCÄNO, afferma che il popolo italiado ha dinioktrato di ben

meritare il diritto a partecipat•e alla Vítá þubblica'dalla" Itazionè. '
Presenta un ordine del giorno ispiritò a últesto concetto, col

quale pi•opone il passággió álÏa dísotíasione degli'ÃrtÌcoli.
Considera questa legge come un atto di giustizia verso 14 nostre

plebi, che, col lavoro in patria e all'este o, dòliáófificfö Ildanglario,
colla calma, col senno, còll'eroico valore' nelle buttåglie, nidstf(no
di esser maturq per l'esercizio del diritto al voto. (kgift·bydzidili).
Anche i ricordi del passáto ei iñcoraggiano per clubstä via, rie-

vocando la gloriosa epoca dei nostri eorhuni.
Circa la parte procedurale de11a legge, ridonosce che la pertezione

non ó raggiungibile. Ogni inetodo presenta i suoi difetti.
E l'oratore si augura che nella discussione deglÏ articoli possa

trovarsi la soluzione migliore.
Ammette che si debbano riservare altre qµestio111, chá possono e

debbano far parte di distinti disegni di legge.
Crede pet che sia giunta l'ora li rifoirhái'e la condizione giuri-

dica deltà dorina not diritto privato, e df$6¤code a'd essa"alnien
il vot ainministrativo.
Ånolie"aÏënne questioni relative alle ilidomýatÏ1i ti, come qttella

del deputati provinciali, reclatriatto ilha fËi feSix s II légi-·
sÏativa.
Circa l'indennità parlamentare, persiste nel rit re che got pga

conservare integro il principio della gratuità sa ità dilló 5talgo.
Togliete lá gratuith significa togliere oghi pbesTUdf dinifiteresse e
di sacrificio al mandato logislativo.
Noja chp alcugi già si pçopongopo di despiggre gingennita a

scopo di þeneficenza. (Comigenti). E4 operva cþe ció doVpeg es-
re gapa legge stessa viet4to, come fonte di pericolose disygua-

ghanze.
Non teme, pel partito demoeratico, a cui si onora di apparte-

nere, l'attuazione della grande riforma. IJa fede assoluta nel buon
senso del popolo italiano, nella funzione moderatrice dell'ambiente
parlamentare. Ed ò convinto che la nuova Camera, come la pre-
sente, non avrà innanzi a sè che la santa immagine della grande
patria italiana.
Voterà quindi con piena tranquillità una legge che allarga le

basi della sovranità popolare: basi sulle quali si assidono le libere
unitarie istituzioni nostre.
Chiude coll'augurio che, quali siano le sorti che ci riserba l'av-

venire, splenda sempre fulgida sul nostro paese la luce della 11-
bertà e brilli benefica e augurale la stella dei nostri destini (Vi-
vissime approvazioni -- Molti deputati si congratulano coll'ora-
tore).
NAVA CESARE é convinto che l'estensione del diritto di voto

costituisce un atto, non soltanto di giustizia sociAle, iga p 98) di
previlenza pohtica.
Colhi pres nte nforma si offre infatti a tutti i cittadjni cApyci il

mezzo Idoneo e legale per influire sulla vita pubblica del paese. Si
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crea per tal modo in essi ,il sentimento altamente educatore della
responsabilitå civile. Si attenua inoltra grandemente il pericolo di
violente reazioni.
L'oratore riconosce, in sostanza, nel disegno di legge in discus-

sione un ardito avviamento al suffragio universale. E anche percio
darà ad esso il suo voto.

Conflda però che questo disegno di legge venga prossimamente
integrato e perfezionato con l'adozione dello scrutinio di lista e

del sistema della rappresentanza proporzionale.
Convinto fautore di questo sistema, l'oratore combatte brevemente

lo obiezioni che ad essa sono state opposto dal presidente del Con-

siglio; affermando che la proporzionalità della rappresentanza non

rende impossibile la costituzione di un forte Governo, ed imprime
a tutta la vita parlamentare italiana un carattere di maggior sin-
cerità.
Presenta un ordine del giorno che conclude pel passaggio e gli

articoli.
Si compiace di poter contribuire col suo voto ad un atto di giu-

stizia sociale.
Rileva infine alcuno dichiarazioni fatte ieri dall'onorevole presi-

dente del Consiglio, nelle quali, non senza sua meraviglia, ò stato

accennato ad un eventuale incremento del partito clericale come

ad un pericolo per l'avvenire del paese.
Ora l'oratore invoca la testimonianza della Camera e del paese,

affermando che egli ed i colleghi di parte sua, pur professando sen-
timenti schiettamente religiosi, non sono mai stati e non sono ad
alcuno secondi nell'amare sinceramente la patria italiana, nel de-
siderarne la prosperità e la grandezza.
Cosi pure essi non si sono mat ricusati di prestare la loro colla-.

bomzione ad ogni equa riforma, ed hanno dimostrato coi fatti di

sapero plenamente comprendero e coadiuvare officacemente le le-

gittimo' aspirazioni delle classi lavoratrici alla propria elevazione
economica e morale.
Le parole dell'on. presidente del Consiglio sono adunque effetto

d'un equivoco, che l'oratore confida sia per essere definitivamente

oliminato (Approvazioni al centro --- Commenti all' estrema silli-

stra).
PELLEGRINO afferma il principio che ad clevare il mandato le-

gislativo, oltre che l'allargamento deIl'elettorato, contribuisca anche
l'elezione con scrutinio di lista.

Presenta in questo senso un ordine del giorno.
Protesta contro Paffermazione che l'allargamento del suffragio

favorirå la corruzione nei collegi del Mezzogiorno, affermando che

il livello morale degli eletttori è in quelle regioni assai più alto di

quanto generalmente non si creda.
Ad ogni modo lo scrutinio di lista, non solo renderà praticamente

impossibile la corruzione, ma garentirà maggioro indipendenza ai

deputati e li indurrà ad una più netta e precisa dichiarazione dei

loro principî, contribuendo così ad elevare il livello della vita

politica.
Si dichiara favorevole all' indonnita parlamentare.
Esorta 1 colleghi ad approvare con lieto animo questa riforma,

afIldandosi pienamente nel buon senso del popolo italiano (Benis-
pimo).
GRAZIADEI, svolgendo l'ordine del giorno presentato, dichiara di

approvare il principio fondamentale del progetto di legge come avvia-
mento ad ulteriori riforme dell'elettorato, e specialmente allo scru-
tinio di lista, alla rappresentanza proporzionale, al suffragio fem-

minile.
Non consente con l'on. Turati che il valore di questa riforma sia

diminuito dal fatto che essa non ò stata conquistata dal popolo, ma

spontaneamente concessa dal Governo.

Nota che questa riforma e intimamente connessa con tutta l'opera
del partito socialista, e costituisce la attuazione, se per ora parziale,
di quanto esso ha costantemente propugnato.
Sostiene che si debba estendere il diritto di voto a tutti coloro

che abbiano compiuto il ventunesimo anno di etå.

Osserva che si dovrebbe consentire, per molto ragioni di oppor-
tunità, che le elezioni non fossero indette nel modesimo giorno in

tutto il paese.
Quanto alla procedura elettorale, occorre soprattutto assicurare la

libera esplicazione della volontà dell'elettore.
Per raggiungere tale scopo gli ufflei elettorali debbono risultare,

nella maggioranza dei loro componenti, da una elezione diretta;
crede che anche il diritto di potere essere eletti membri del seggio
debba essere esteso a tutti gli elettori non analtabeti, e che i rap-
presentanti dei candidati potrebbero assumere le funzioni di com-
ponenti dell'ufficio elettorale insieme col presidente e col segre,
tario.
Quanto al sistema di votazione, esso deve essere il più semplice

possibile ed offrire le maggiori garan7ie 00BÉf0 OgüÎ OS$Orna 0030-
tazione. g
Se tale sistema di votazione d'eve imperniarsi sulla scheda, con-

viene ritornare, sia pur perfezionandola, alla schoda studiata dal
Governo, abbandonando le proposto della Commissione, che, come

per varie altre disposizioni, l'oratore giudica anche in quanto con-
cerne la scheda meno buone e rrieno democratiehe di quelle del Mi-
nistero.
Nå crede che abbia importanza, per scartare la scheda ministo-

riale, l'obiezione che questa renda necessaria la dichiarazione delle
candidature alcuni giorni prima di quello della votazione.
Ma si dovrebbe studiare ancora se sia possibile adottare un mezzo

meccanico di votazione, che avrebbe il vantaggio di assicurare la
libertà e la sincerità della votazione e renderebbo inoltro rapide o

sicure le operazioni di controllo. (Approvazioni).
COLAJANNI, osserva che nella presente discussione quasi tutti gli

oratori hanno cercato di attribuire al proprio partito il merito di
avere propugnato l'universalità del suffragio.
Contesta in particolar modo l' esattezza dell' aíTermazione fatta

dall'on. Chimirri che la Destra sia stata sempre favorevole al suf-
fragio universale.
Ricorda che dal 1860 al 1876 In Destra non volle concedere al-

cuna estensione del diritto elettorale allora pur tanto ristretto, o
che nel 1891 nulla fece por impedire quella revisione delle liste che
tolse il voto ad un milione di cittadini.
Dice di avere ascoltato con commossa ammirazione il discorso

pronunciato ieri dall'on. Pietro Chiesa, ma non può Iton protestare
contro alcune sue ingiuste asserzioni.
Ricorda che il partito socialista ha spesso svalutato le riformo

politiche, asserendo che quelle che contavano erano soltanto lo ri-
forme economiche.
E non deve essere dimenticato che cosa abbia fatto in Italia perottenere la riforma elettorale quella lega della democrazia, nella

quale militavano i più insigni uomini del partito repubblicano, o
che dal 1878 al 1881 tenne viva una dello più memorande agitazioni
politiche.
L'on. Pietro Chiesa ha anche dato molto del merito della pre-sente riforma all'on. Bissolati (Interruzione dell'onorevole presi-dente del Consiglio) ma si deve ricordare che l'on. Mirabelli ne o

stato il vero apostolo, quando taluni socialisti deridevano le suo
aspirazioni come metatisicherie.
Ad ogni modo, quali che siano gli uomini e i partiti a cui se nodeve attribuire il merito, il suffragio universale sta per essere ac-cordato: crede però che quanto alle conseguenze che esso produrràsiano eccossivi tanto i timori quanto le speranze che si sono mani-

festate.

Crede che lo scrutinio di lista presenterebbe non lievi pericolinello stato presente d'Italia.
Circa la rappresentanza proporzionale ha errato I'on. Giolitti di-condo sia che essa vige nel Belgio da trent'anni, mentre vi è stataadottata nel 1900, sia che vi ha consolidato 11 partito conservatore.
E vero mvece che la rappresentanza proporzionale ha ridato vita

nella Camera belga al partito liberale, che era quasi eliminato dalla
vita politica ed ha accresciuto di assai il numero dei deputati so-
cialisti.
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Non bisogna esagerare il valore dello scrutinio di lista e dellå

rappresentanza proporzionale, perchò sono riforme estrinseche; ma
l'onorevole presidente del Consiglio non doveva trattare così alla
svelta un problema di tanta importanza come il sistema pro-

porzionale, che suscita così vive e dotte discussioni in altre as-

semblee.
Venendo agli e1Tetti politici del stiffragio allargato ritiene proba-

bile, come è stato detto, che i clericali se ne gioveranno, ma crede

che si avrà il vantaggio di una maggiore e più netta delimitazione
di partiti!
Augura però che i clericali i quali verranno qui inviati dai

nuovi elettori siano clericali sinceri e non tali da parlare e votare in

quest'aula con restrizioni montali (Vive proteste dei deputati Meda,
Cameroni, Longinotti ed altri - Cominenti afiimatip
Poichò un collega lo ha interrotto dicendo che sono i repubbli-

cani i quali qui vengono a giurare con restrizioni mentali, dice
che non può avere valore un giuramento che è imposto, e ricorda

dí aver giurato fedeltà al Re - nè se ne pente - quando occorreva
giurare per coinbattere per la patria (Commenti animati in vario

senso).
Si è parlato della necessità di reprimere con più severe sanzioni

la corruzione elettorale; ma purtroppo non mancano esetnlii di
violazione di precise 6isposizioni di legge per parte dell'autorità

governätiva e delle maggioranze parlamentari.
Cita il caso speciale della elezione avvenuta nel 1893 di un de-

putato che poi dall'on. Giolitti fu fatto senatore (Interruzioni e pro-
teste dell'onorevole presideríte del Consiglio).
Consente con l'on, Pietro Chiesa che la riforma elettorale avrà

il benefico resultato di far sì che si curino di più gli intéressi delle
classi lavoratrici e specialmente di quelle agricole.
Insiste vivamente perchè il presidente del Consiglio accetti la

. proposta che si conceda il voto anche a quegli analfabeti che sono

esclusi dal presente disegno di legge; vorrebbe che lo scrutinio di

lista, pericoloso per quelle provincie meridionali che sono ancora

apolitiche, fosse adottato invece nelle regioni settentrionali. (Inter-
ruzione dell'onorevole presidente del Consiglio).
Si dichiara recisamente contrario, e non soltanto transitoriamente,

al suffragio femminile; e non già perchè la donna sia, come alcuni
affermano, inferiore all'uomo, ma perchè essa è, dal punto di vista

psicoligico, profondamente diversa; ed anzi, col progrediredellaci-
viltà, questa ditTerenziazione psicologica tende ad aumentare.

Ed à contrario anche perchè col concedere il voto alla donna la

si allontanerebbe dalla famiglia tanto più che, logicamente, le si
dovrebbe concedere anche la eleggibilità. (Interruzioni - Com-

menti).
.Appunto percio in ragione della devozione che l'oratore professa

per la donna e per la famiglia, e augurando fervidamente che la

donna operaia sia sottratta alla oppressione del capitalismo, non ap.

provera ipai che la donna sia coinvolta nelle lotte politiche. (Ap-

provazioni --- Commenti).
CHIESA PIETRO, per fatto personale, dichiara di non aver voluto,

nel d scorso ieri pronunciato, muovere rimproveri al partito repub-
blicano o menomarne i meriti politici.
LOZZATTO RlCCARDO di ragione del seguente ordine del giorno:

< La Camera passa alla discussione degli articoli sul testo presen-
tato dal Ministero ».

Crede che questa legge renderà necessario che ogni partito pre-
cisi il proprio programma.
AlPon. Cesare Nava, che ha detto

che i cattolici desiderano che

la legge sulle guarentigie divenga patto internazionale, risponde
che essi dovrebbero presentare una tale proposta alla Camera: cia-

scuno allora prenderebbe chiaramente 11 proprio posto.

Darà il suo voto al disegno di legge anche
se non sarà possibile

ottenere le maggiori concessioni di suffragio che pure vedrebbe vo-

lentieri sanzionate.
Quanto alla procedura elettorale, se ne

diseuterà in sede di ar-

ticoli; ma, associandosi a gran parte di quanto
in proposito ha detto

l'on. Graziadei, crede che, in massima e specialmente per .,quanto si
riferisce alla schoda, le proposte del Ministero siano preferibili a

quelle della Commissione.
Pur rendendo omaggio alle buone intenzioni ed al diligente studio

della Commissione, chiede quindi che la discussione sia aperta sul
testo ministeriale (Bene).

Presentazione di disegni di legge.

CALISSANO, ministro delle poste e deitelegrail, presenta i seguenti
disegni di legge:

Ampliamento ed assetto degli impianti telegrafici.
Costruzione di nuove linee telefoniche intercomunali con i fondi

stanziati dall'art. 5 della legge 24 mario 1907.
Riforme nel servizio postale.

Completamento di Commissione.
DI CAMBIANO propone che la Camera deferisca al þresidente il

completamento della Commissione, che deve liferire sallirdilia-
mento degli istituti superiori di istruzione commerciale (Segrni di
assenso).
PRESIDENTE, visto il consenso della Camera, acc tta l'incarico

e chiama l'on. Lembo a far nuovainente parte di quélla Óomniis-
stone.

Presentazione di proposte di legge.
PRESIDENTE annunzia una proposta di legge dell'on. Cao-Pinna,

che sarà trasmessa agli Uffici per l'ammissione alla lettura.

Interrogazioni e interpellange.
BASLINI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro della guerra, per

sapere quanto ci sia di vero nella voce corsa dell'allontanamelito
da Capua delle due compagnie treno che fanno parte del 12.° i'og-
gimento d'artiglieria.

« Buohanno ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dei lafori pubblici
e dell'interno, sulle difficoltà ai lavori della ferrovia Ê&poÌiiPiedi-
monte d'Alife da parte dell'Amministrûione comunaÌe di ÑÑbli,
nonchè sulla pretesa della stessa d'imporre un canone per l'obeu-
pazione del suolo pubblico, e sull'attitudine deÌla pí•efettura di Na-
poli a fronte delle relative vertenze.

4 Scorolarini-Coppola ».
« II sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei Javóri pub-

blici, per conosaere, dopo lunga e pažiënte attesä, i niotiff per i
quali non si costruisce una piccola stanza d'aspetto alla fermata di
Ramodipalo (Rovigo), come esistono già, da farecchio tetny egnali
stanze d'aspetto, nelle vicine fermate di Salvaterra e Villa d'Adige,
visto che queste fermate non hanno maggiöre importänta di quella,
inutilmente finora reclamata, che puô esserb costruita subito con
lievissima spesa, a levante dell'attuale cása cantoniera.

< Valli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'inteido per

sapere se sia esatta la negazione normale dei passaipotti agli operai,che dovrebbero andare a lavorare nel porto di THpoli, o che, per
10 meno, si concedono con tali difflooltà, da r€caM ritki•di dannosi,
ad uno tra i più urgenti bisogni, che interessano maggiorliiënte lo
sviluppo civile della nuova colonia.

« Valli ».
< Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro del tesoro per

sapere se intenda accogliere i voti raccomandati dalla relaziore sui
servizi di emigrazione del Banco di Napoli, esercizio 1911.

< Cabrini ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministt•i dell'agricoltura,industria e commercio e degli affai'i esteri per conoscere qualiprovvedimenti intenda adottare il Governo di fronte al decreto

francese che vieta l'importazione in Francia dei fiori freschi re-cisi in Italia o delle foglie per profumeria dal 1° maggio al 1° di-
cembre,

a Nuyoloni ».
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« Il sottoperitto chiede d'interrogare il ministro dell'interno so-
prp il mapifesto pubblicato dal comune di Greco Milanese in occa-
sione del 1° maggio.

< Treves ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per
sapere come si proceda a dare esecuzione alla legge del giugno
19.il,<che decretava assegni vitalizi ai voterani delle campagne di

guerta del 1806-867 e 1870. (L' interrogante chiede la ris osta

scritta).
ORampoldi ».

O Il sottoscritto chiedo diinterrogare il ministro dell'istruzione pub-
blica por saper§ quando intenda di mantenere gli irppeggi presi di
presentare al Parlamento il disegno di legge sulla riforma della
istruzione nautica, invano proposto dalla Commissione reale da ol-
tro.un anno e reclamato da tutta la classe marittari del paese, e
se intenda che il progetto stesso sia approvato in questo periodo di
lavoro parlamentare per avere la sua äpplicazione dal nuovo anno

scolastico. (L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Cantarano ».

XIbsóttoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici aper teapere se non creda opportuno aggiungere al nome della
styioge di Sella qllello del comune di Altare, paese sommainente
industriale, pel cui crescente commercio mesi or sono la st zione
telegrafica di Sella fu thasförmata in stazíone ordinaria.

< Centurione ».

4 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra, della
marina e delle finanze, per sapere se non credano conveniente, nel-
l'interesse degli operai dipendenti, di ridurre il numero delle va-
cagz¶ ger feste religiose, negli stabilimenti dello Stato.

« Buonanno ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria o commercio, sul decreto 30 aprilp ultimo scorso del Go-
verno francese, con cui si vieta il transito o l'introduzione in Fran-
cia dei fiori recisi italiani aggravando il danno fatto alla produzione
italiana col decreto 10 gennaio ultimo scorso dello stesso Governo
francese contro l'esportazione italiana di piante legnose. Chiedono
al ministro di far pratiche per l' immediata revoca dei suddetti
due decreti ed in difetto di questa di stabilire la reciprocitå di trat-
tamento contro la importazione di fiori e piante francesi in Italia.

« Marsaglia, Celesia, Agnesi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze per

sapere se sia vero che si studia una modifleazione alla legge sul
dazio consumo nel senso di consentire ai comuni la facoltà di mi-

surare il dazio sui Vini alla loro gradazione alcoolica. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta).

« Chimienti ».

11 àòtiföaéritto chiede d'interpellare i ministri dell'interno e dei
lavori pubblici per sapere se, in vista dello sempre più disastrose
condizioni dell'abitato di San Lorenzo Bellizzi per 1 mmacciosi pro-
gressi della frana immensa che lo insidia, intendano adeguatamente
provvedere per la pubblica incolumitå.

« Turco ».

La seduta è tolta alle ore 18.10.

13I.A.EIO ESTERO

La stampa francese ritiene come certa la nomina di
Marschall acl ambasciatore germanico a Londra, quan-
flinque non sia stata ancora ufficialmente annunciata.
eiò ne loda le qualità eminenti poßtiche, riconoscendo

ì1öl Marschall un'attività tutta sua propria che,agisce
all'infuori del solito formulario diplomatico. Si ritiene
che le relazioni anglo-germaniche per l' opera del
Marschall saranno notevolmen‡e migliorate senza

ledere per questo le buone relazioni della täplice
intesa.

* *

Si hanno notizie di eccezionale gravità dall'Albania,
che sarebbe nuovamente in rivolta contro i turchi.
I telegrammi in merito sono tutti di fonte turca;

naturalmente quel Governo smentisce i fatti. Ma alle
smentite degli avvenimenti che non vanno a genio del
Governo turco si è oramai abituati e perciò restano
le notizie di cui trattano i seguenti dispacci:
Costantinopoli, 10. - Dall'8 maggio circolano voci di un movi-

.mento albanese a Ipek e a Giacova. I circoli ufIloiali della Porta

amentiscono le voci di assembramenti intorno a questa cittå. Essi

dichiarano che si è verificato un movimento soltanto a Ipek ovo

gli albanesi chiederebbero vantaggi analoghi a quelli dei MalissorL
Alcuni battaglioni sono già diretti contro gli albanesi che sono in-

torno a Ipek. La calma regna in città.
Alcuni ministri hanno deliberato nel pomeriggio le misure da

prendere per reprimere il movimento.
Si afferma che essi hanno deciso l'immediato invio di tre batta-

glioni da Costantinopoli, invio già deciso dal Consiglio di Stato.

Uskub, 10. - La situazione nell'Alta Albania è turbata.
Duemila albanesi armati circondano Giacova e reclamano i van-

taggi accordati ai Malissori. Due battaglioni della guarnigione di

Uskub con artiglieria si sforzano di liberare la citta.

Il Governo invia in Albania truppe dell'Anatolia.
Salonicco, 10. - Si segnalano dissensi fra i soldati ortodossi di

Salonicco, Monastir ed Uskub. Sono avvenute numeroso diserzioni,
tutte sotto l'influenza delle agitazioni rivoluzionarie. Nella sola di-

visione di Uskub vi sono 400 disertori, che sono partiti portando
seco armi e munizioni e si sono rifugiati nelle montagne per for-

mare bande insurrezionali.

Atene, 10. - L'Agenzia di Atene pubblica: Gli albanesi di Gia-

cova in seguito al fatto che la loro domanda per la concessione di

privilegi è stata respinta, hanno circondato la città, interrompendo
le comunicazioni con Prizrend.
La truppe hanno attaccato i ribelli; si ignora il risultato dello

scontro.

Si annuncia la sollevazione degli albanesi di Ipek. Il movimento
si estende alle altre provincie.
Costantinopoli, 10. -- Da fonte ufficiale si smentisce che sia seop•

piata una rivolta di albanesi che chiederebbero gli stessi privilegi
ottenuti dai malissori. Si smentisce anohe che l'ex deputato Basti
si sia posto alla testa di alcuni soldati ribelli. Si dichiara cho si

sono verificati soltanto i due incidenti seguenti :

Una banda di albanesi di Sentari d'Albania tagliarono un filo te-
Iegrafico. Le truppe inseguirono la banda, uccisero duc dei suoi

componenti, ne ferirono tre e ne catturarono tre o quattro; gli
altri si misero in fuga.
Gli albanesi di Djakova si opporrebbero alla costruzione di una

scuola e di una caserma per la gendarmeria. Ne è seguito un com-
battimento sul quale non si hanno ancora particolari. Si aggiuttgo
che due battaglioni sarebbero diretti da Uskub a Djakova, ove l'or.
dine ò ora ristabilito.

Per ciò che si riferisce ai conflitti cogli arnauti dei
quali riferimmo ieri, si hanno questi dispacci;
Salonicco, 10. - In seguito agli scontri avvenuti tra le truppe o

gli arnauti armati, è stato istituito un Consiglio di guerra a Ipek.
Tale misura ha migliorato la situazione tanto più che i notabili

e gli ulema invitano la popolazione alla calma.
Un accanito combattimento è avvenuto presso Ipek dove gli ar-

nauti avrebbero subito perdite rilevanti.
Costantinopoli, 10. -- Mandano da Salonicco che una banda di

arnauti è entrata nelle scuderie dell'artiglieria di Cusinige ed ha
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rutiato'tro cavalli. I'soldati, nell'insegüire la handá, sòrio caduti in
una imboscata ed hanno avuto tro di lofo uccisi e tre gravemente
feriti. Gli arnauti hanno avuta da parte loro numerosi morti; gli
altri sono fuggiti coi feriti o coi cavalli rubati.

Le ultimo notizie sulla insurrezione albanese ci sono
date dal seguente dispaccio in data di stamane, da
Atene, così concepito :

L'Agenzia di Atene pubblica:
Corre voce che l'esercito turco sia stato costretto a ritirarsi, la-

scianalo due cannoni nelle mani degli albanesi.
Sottomila albanesi insorti hanno bloccato un distaccamento turco

nel -distretto di Mieti. I mirditi di Dibra sono . giunti in rinforzo ai
rivoluzionari.
Le comunicazioni telegrafiche sono stato tagliato.
E stato dato ordine di inviare da Soutari due reggimenti.
11 Consiglio dei ministri, riunitosi ieri, ha preso misure per repri-

mere la sollevazione.

* *

Le ultime notizie intorno all'insurrezione messicana,
tanto per non decampare dall'alternativa storica di
questi giorni, sono favorevoli alle forze federali. Un
teleiramma da El Paso, 10, annuncia :

Il g3nerale Huerta, comandante le forze federali nel Messico set-
tentrionale, telegrafa che il generale Ravy ha messo in rotta ieri
un migliaio d'insorti presso Toneon, causando loro la perdita di 80
uomini. I federali da parte loro hanno avuto sette morti. Il gene-
rale Aubert ha messo in rotta i ribelli comandati da Salazar a
Guatro Siengas.

DIARIO DELT A GUERRA

Dazione mHitare.

Rodi, 9. -- Ecco alcuni particolari intorno all'arrc-
sto del valì di Rodi. L' ammiraglio Amero d'Asti,
aventlo saputo che il valì fuggito il 4 da Rodi si era
diretto a Lindos, mandò colà il cacciatorpediniere
Ostro che era già stato sul luogo. Per ogni evento
l'Emanuele Piliberto fu poi inviata a sostegno del-

I'Ostro. Il comandante dell'Ostro scese a terra con al-

cuni marinai armati e andò a conferire col vall, il
quale si persusse a costituirsi con i suoi per evitare

un inutile spargimento di sangue.
Fu fatto salire a bordo dell'Osiro insieme a due se-

gretari e a tre seguaci. Il commissario turco e il di-

rettore della dogana, che pure si erano costituiti pri-
gionieri, furono ladeiati nel posto per il ' disimpegno
dello loro funzioni e per il mantenimento dell'ordine

pubblico.
A protezione di Lindos furono sbarcati marinai.
I regolari turchi rifugiatisi nell'interno dell'isola si

trovano scarsi di viveri e sono costretti a ricorrere al

saccheggio per procurarsene.
Una nave è stata mandata a protezione dei villaggi

posti nelle rade di Kahlitheas e di Aphando.
.Bengasi, 9. - Questa mattina la nostra banda del

Barka impiegati a protezione di mietitori bengasini,
attaccata da beduini a Garinna, ha dato di nuovo prova
della sua fedeltà e del suo ardimento contrattaccando il

nemico e causandogli quattro· morti ed .

alcuni Jeriti
senza subire perdite.
Bu-Chemez, 10. - Ieri mattina ò stata eseguita una

ricognizione sul fronte sud-est delle nostre posizioni.
Una colonna costituita da un battaglione del 60° fan-
teria e da una batteria da montagna avanzò verso

Sebka disperdendo e fugando vari gruppi di nemici
che si erano presentati.
Nessuna perdita da parte nostra.

Smentita.

L'Agenzia Stefani pubblica :

Roma, 10. - La Berliner Zeitung amMittag ripro-
duce alcune rivelazioni del redattore politico della Bad
DetdscheMonatshofte « Spectator-Germanicus » secondo

le quali l'Italia avrebbe stipulato una convenzione EO-

greta 'con l'Inghilterra circa l'occupazione di Rodi e

di altre isole dell'Egeo, rinunciando, in seguito a tale

convenzione, ad una ulteriore azione contro i Darda-

nelli.
Le pretese rivelazioni non sono altro che il parto

della fantasia del redattore politico di detto giornale.

lWotizie ed informazioni.

Costantinopoli, 10. - Di 55 mino poste nei Dardanelli al momento
del bombardamento ne erano state tolte fino a ieri soltanto 31.

Altre quattro o cinque sono esplose. Sarà dunque sufliciente qualoho
ora di bel tempo per rendere libero il passaggio.
Ieri le operazioni di ripescaggio sono state impedite dal vento.
Parigi, 10. - I giornali hanno da Salonicco:
I consolati di Salonieco avrebbero ricevuto l'avviso ufficiale che

l'apertura dei Dardanelli era aggiornata sine die.

Atene, 10. - Si ha notizia che mentre due piroscafi della Socictå

Arabipelagu e Steam Company uscivano da Smirne, i turchi spara-
rono due colpi a salve, perchè il secondo piroscafo non seguiva la

scia del primo che era pilotato da un battello-pilota.
11 secondo piroscafo fermò solo le macchine: i turchi spararono

due colpi a palla. Il secondo proiettile, colpendo, produsse lo scop-
pio delle caldaie ed il piroscafo affondò con ottanta persone. Contro.
•1'assarzione di testimoni oculari, i turchi sostengono che raffonda-

mento fu causato da mine.

Stampa estera.

Amburgo, 10. - L'Hamburgischer Correspondent pubblica una
corrispondenza da Roma intitolata: « Gli italiani a Rodi » nella

quale è detto, fra l'altro :

« Nei circoli italiani bene informati si sapeva da qualcho giorno
che dopo la presa di Stampiglia, seguirebbe l'occupazione di altre

isole. Tuttavia i giornali, in seguito al desiderio dell'on. Giolitti,
mantennero il più rigoroso silenzio. Tal,i prove di patriottismo ser-
viranno a mettere in luce l'ammirabile disciplina che anima tutti

gli italiani nella questione della guerra. Il possesso di un certo nu-

mero di isole, la cui popolazione, in maggioranza, greca, simpatizza
cogli italiani, costituirà un giorno un prezioso pegno per l'Italia,
mentre ja Turchia incontrerå più tardi probabilmente dificoltä non

lievi, quando si tratterà di ricondurro la popolazione di quelle isole

sotto il suo sc2ttro ostile alla civiltà, perchè gli italiani non omet-
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teinano di lasciar penetrare un sofflo di civil å etiropea nel mondo
dello isole greche visitato da essi.
E lo false notizie diffuse dal Governo turco nel mondo, della di-

struzione di navi italiane, che tutti possono videre, incolumi nei
Porti di Taranto e-di Napoli; non contribuiranno moÌto ad indebo-
lito 1 influenza che l'Italia si acquista nell'Egeoi.
Budapest, 10. -- Il Pester Lloyd ricoVe da Vienna un aispaccio

rilevauto che l'occupazione di Rodi e le altre operazioni dell'Ìtalia
nolltEgoo, nonostante la simulata indiferenza della Turchia, eser-
citoranho su di essa una effettiva pressione, perchè ne diminuiscono
11 prestigio -ei ine,oraggiano le aspirazioni all'indiŠndenza nazionale
della popolazione greca dello isolo. Inoltre l'occupazione di im nume-

ro sempre'maggiore di uillef doganali aumenterå indubbiamente gli
imbarazzi Ananziari della Sublime Porta. Per qugste considerazioni
in alcuni circoli si comincia a fare assegnamento sull'arrendevo-
lezza della Turchia.

S. M. I'Imperatore Guglielmo a Genova

genova ha accolto ieri con degne onoranse S. M.l'Im-
peratore di Germania di passaggio nella metropoli li-
gure, reduce dalle Grecia.
Alle ore, 13.36 erano segnalati in vista l'yacht impe-

riale. germanico, Hohenzollern e l'incrociatore Kolberg
ohe lo .scortava.
Giunto-all'imboccatura del porto alle 13.56, il Kolberg

salutò la citta con salve d'artiglieria, cui rispose la bat-
teria di San Benigno, colpo per colpo ; l'incrociatore
andò quindi ad ormeggiarsi al Molo Lucedio, mentre
PHohenzollern procedeva lentamente per venire ad ac-
costarsi al lato destro de11o sporgente del ponte Fe-
derico Guglielmo.

sima, essendo arrivati dall de riviere i sudditi to-

deschi che vi soggiornano.
Le signore vestivano eleganti toilettes ; gli uomim

erano in rgdingote.
A1Ïe 14,50, compiute le manovre d'ormeggio, un tap-

peto venne collocato tra lo yacht e la calata e l'amba-

sciätore-tedesco ed il console generale.salirono a bordo,
seguiti dalle primarie autorità presenti e dai maggio-
renti della colonia tedesca.
I)opo, Ï'Imperajore e le principesse i'icèvettero il sin-

daco, iLprefetto, i generali Cadorna e Tommasi, il pi'e-
sidente del Consorzio, il comandante del porto, la si-

gnora e la flglia del console generale; il consigliere
intimo, barone Rekowski, i signori Kuntze, Rasche e
cav. Lampe e il conte Jacini di Milano, personal-
mente invitato dall'Imperatore, e,ui è legato da antica

amicizia, essendo stato consigliere dell'ambasciata di

Italia a Berlino, quando Sua Maesta era ancora prin-
cipe ereditario.
II sindaco, il presidente del consorzio, la consolessa

e la figlia e le signore della colonia offrirono alle

principesse splendide corbeilles e mazzi di orchidee,

mughetti, lilla e rose, con ricchi nastri, assai graditi
dalle LL. AA. che ringraziarono vivamente.
L'Imperatore in uniforme da ammiraglio ricevette le

autorità sul ponte di passaggio superiore, intrattenen-
dosi brevemente con ognuna di esse con molta cor-

dialità.
Le principesse ricevettero le signore nel salone.
AIIe 15,5 le autorità si congedarono ; la deputazione

della colonia tedesca rimase invece a bordo fino alle

A cura del Consorzio autonomo del porto, tutta la
calha dall'yacht fino alla stazione marittima di Santa
Limbania, era stata inghiaiata, adorna di pennoni e
trofei e di ainole florite che la trasformavano in giar-
dino sul ponte' Federico Guglielmo era sta to eretto un

elegante padiglione.
Dal -pontile dell'yacht al salone imperiale correva un

ricco tappeto.
Faábiatio servizio d'onore e d'ordine 600 ,uomini di

truppa, carabinieri, guardie di città e di finanza che
mantenevano sgombro il piazzale. Dietro ai cordoni si
accalcava gran folla che gremiva pure i dintorni.
Tutti i bastimenti avevano issato il gran pavese. II

teniþo era magnificö.
Stavano ad attendere S. M. l'Imperatore Guglielmo

e le Principesse, l'amþasciatore a Roma, von Jagow,
giunto nella mattina ; il console generale germanico a
Genova, von IIerff, col personale del consolato, il pre-,
fetto senatore Salvarezza, il sindaco comm. Grasso,
il generale d'armata conte Gadorna, il comandante del

IV corpd d'esercito generale Tommasi, altri generali
ed üfficiali si periori, 11 presidente del Consorzio del

po o, Bomm. Ronco, il comandante della capitaneria
del porto, comm. Veroggio ed altre autorità.
La colonia germanica era al completo e numerosis-

lõ,55. L'Imperatore passeggiò sul ponte superiore col

conte Jacini.
Frattanto squadre di marinai trasportarono sul treno

i numerosi bagagli.
Alle 17,15 l'Imperatore colle principesse scese da

bordo, salutato alla voce dagli equipaggi.
Appena sceso a terra, la bandiera imperiale venne

ammainata dall'albero maestro dell'Hohenzollern salu-

tata dalle salve del Kolberg. Lungo il breve percorso
dallo yacht al treno, la folla acclamò ed i sudditi te-
deschi lanciarono formidabili .hoch! L'imperatore e le

principess salutaväno sort·idendo. L' Imperatore al

passaggio saluto cordialmente gli alunni della scuola

tedesca che facevano ala.

Salirono sul treno P Imperatore e le principesse, il
seguito ed il conte Jacini; le autorità e la Colonia te-

desca rimasero raccolte nel salone imperiale, e quando
il treno si mise in moto alle 17,24, si rinnovarono on-

tusiastiche dimostrazioni.
Dal finestrino l'Imperatore e le principesse saluta-

vano cordialmente.
L'Ilohenzollerú ed il Kolberg ripartirono oggi.
Accompagnarono il treno imperiale il direttore com-

partimentale Capello, i capi divisione Mazier, I)ondona
e Gallo ed il direttore sanitario superiore Paganini.
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CEOl\TACA ARTISTICA

AL LICË0 1ŸIUSICALE.
Ieri, nel pomeriggio, ebbe luogo il sedicesiino saggio di classe

della scuola di violino del prof. Ettore Pinelli.
Il breve programma si svolsë innanzi ad un uditorio che affol-

lava la grande sala della R. Accgdemia di Sante Ogcilja, composto
per 14 Taaggior parte di eleganti signore nelle più varie tolette pri-
maVorili.
Gli allievi Alberto Pini, Pietro Sarcoil, Giacinto Spada, Ettore

Penta eti Alberto Malagotti eseguirono ciascuno il loro pezzo di

programma con tale maestria che, mentre designa negli allievi i
futuri professori, deve non poco avere coµ1piaciuto 11 prof. Pinelli
al quale voglionsi in gran parte attribuire gli applausi di cui l'udi-
torio fu largo agli allievi.
Applauditissimo specialmente'l'ultimo pezzo affidato per la parte

principale all'allievo del 2° anno di perfezionamento Malagotti, ac-
compagnato da doppio quarte.tto molto gustato, nel quale erano
pure due degli allievi che prima s'erano prodotti.
Al pianoforte, con quella maestria che gli è riconosciuta, accom-

pagnavasil maestro Antonio Traversi.

LXXXP ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE
DI BELLE ARTI.

Ollaro elenco di rendite - Una giornata 13er la Libia.

Prima ancora dell'inizio degli acquisti ufficiali che verranno com-

piuti secondo la consuetudine entro il mese corrente, la società
degli amatori e cultori di belle arti é in grado di comugicare
un ottavo elenco di opere vendute nell'ultima settimaga.
Intauto il presidente della soqieth, on. Manfredo Manfredi, sta

studiando insieme al Consiglio direttivo il programma della gior-
nata che sarà indetta a favore delle famiglie dei morti e dei feriti
in Libia. Tale programma sarà presto reso di pubblica ragione e

varrà ad attirare nel palazzo di via Nazionale quanti accoppiano
nel loro cuore all'amore dell'arte l'amore per la patria grande e

tamuta.
Ecco la nota degli acquisti: Longo Mancini F.: <I superstiti»,

dal sig. Musetti di Genova - Fioravanti Umbprto : < L'Incidente >

(bronzo) - Piraino P.: « Piccolo fabbro > (bronzo) - Bentiv a

Vincenzo : « Sogno » (bronzo) - Barbieri G. G. : « Pupo » (bronzo)
- Berardi Romeo : « Vaso » (ceramica) - 1toeder Max: . « Castelfu-
sano > (acquafgrte), da Mr. John Cotton Dgna --- Pengesilico Qiu-
seppe: « Aria, acqpa e fuoco (quadro ad glio), gal comm. Ettorc
Ximenes di Roma.

R. AGOADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E EILOLOGICHE

l'italien par Georges Bourgin », Paris, Rivière, 1912 e < L'espaµ-
sione commerciale inglese nel primo settecento in una relazione di

un inviato sabaudo », Torino, opes. 1911 (estratto dalla «Miscellanea
di studi storici in onore di A. Manno).
Per l'inserzione negli Atti il socio Ruffini, presenta una Nota del

socio corrispondente prof. Federico Patetta, intitolata: < L'esodo
del Coder Utinensis e la sua rivendicabilità ».

11 socio Storza offre per le Memorie accademiche una sua mono-

grafia intorno ai « Viaggi di due gentiluomini lucchesi del seãolo
XVIll. Parte I. Viaggi di Francesco Maria Giuseppe Fiorentini (1724-
1728) », La classe delibera con voto unanime che ilt lavoro dello

Sforza sia inserito nei volumi delle Memorie.
Il segretaiio legge la relazione del socio Cipolla sullo studio del

dott. Francesco Cognasso: < Partiti politici e lotte politiche in Bi-

sanzio alla morte di Mariuole Comneno », intorno a cui il cipolla fú,
insieme al socio De Sanctis, incaricato di riferire ai colleghi.
La classe, approvata la relazione e presacognizionedellavorodel

Cognasso, ne delibera con pienezza di voti segreti la stampa Iiello
Memorie accademiehe.

caowAcA ITALIANA·

S. M. il Re, ieri, accompagnato da S. E. il generale
Brusati, dal tenente colonnello CittAdini e dal colon-
nello Selby, si recò, in automobile, a visitare la Scuola

magistrale di scherma fra ufficiali.
S. M. Venne ricevuto dal comandante la divisione,

generale Zoppi, e da tutti gli ufficiali della scuola.

Il Sovrano assistette a varî assalti, per i quali ebbe
parole di olauso e congratulazione coi maestri e i Va-
lenti allievi.

ConsigIlo provinciale. - Il Consiglio provinciale di Roma
è convocato in seduþa pubblica per mereq\edt 15, alle pee 15.
Fra le proposte all'pydige dgl giorno havvi prima quella riggar-

danti le dimissioni del vice presidente, del segretario e del vicese-

gretario del Consiglio; del presidente della Deputazione, dei dieci

deputati effettivi, e dei signori D'Alessandro avv. Guglielrio, Gu-

glielmi march. Benedetto e duca Pietro Lante della Rovere, depu-
tati supplenti.

In Campidoglio. -- Il Consiglio comunale tenne ieri sera l'an-
nunziata seduta sotto la presidenza del sindaco Natl m.
Rinviato lo svolgimento gepe interrogagoni riguardanti il rec.ente

scioppro del personale dell'azienda tramviaria municipale, venne,
dopo lunga discussione, approvata la proposta della Giunta, riguardo
alla decgdenza dalla carica di consigliere di Romolo Sabatini.
Vennero poscia eletti assessori supplenti i signori Grifi Alessan-

Adunanza del 5 maggio 1912

Presidenza di ß. E. il prof Paglo ßoselli
presidente dell'Accademia

Il socio Renier presenta la prolusiqne al porgo gi geografia Intta
nella R. Università di Bologna il 5 dicembre 1910 dal prof. Cosimo
Bertacchi, e pubblicata col titolo « Bologna e la geografia > dalla
< Rivista geografica italiana » a. XlX (Firenze, 1912), e il fase. 1-2

del 3° vol. del periodico < Der Islam, Zeitschrift für Geschichte und
Kultur des islamischen Orient » (Strassburg, Trùbner, 1912), Mile-
vando il valore scientifico di quepta Rivigta .e l'hypprianza che ogsa
ha per gli studi italiani ora cþe per forza ,di cose diverranno .più
strette le nostre relazioni cpn l'Oriente mussµlmaap.
Il socio Einaudi presenta con pyole d'encomio due pubblicazioni

del dott. Giuseppe Prato « Le protectionnisme ouvrier, traduit de

dro e Levi Achille.
Approvato alcune proposte d'ordine secon4Ario, la seduta venne

tolta.

AII'Epgrosizione d'igiene. -- Domani, nel pomeriggio, alle
16,30, si inaugurerà 11 padiglione brasiliano dell'Esposizione d'igiene,
con un ricevimento ed una conferenza del generale Ismaele de

Rocha.

Per Ic famiglie del n illtari morti o feriti. -- Dalle

notizie pervénute alla direzione generale della Banca d'Italia, le
somme successivamente versate .presso le diverse illiali ..della
Benca stessa ppr oblacioni a fgvore dqlle famiglie hipognoÿe
dei militari mopti e feriti nella presente guerra in Tripolitania
e Cirenaica ammonþano a L. 126.013,72 e quindi la cifra complessiva
dei versamenti per il Comitato centrale si eleva, a tutti il 9 corr.

a L. 5.210.102,69.
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Per i .vefèr'áial. -- Lirt. 4 tieWa lege ¥elaiva alla conces-

sione di assegni ai veterani delle guerre nazionali stabilisce, come
é noto, che i documenti da parte degli aspiranti agli assegni sud-
detti devono esser presentati entro il 30 giugno 1912.

Ora il Ministero della guerra comunica che per quella data non

pub soddisfare alle numerose domande di certificati comprovanti i
servizi militari prestati dai veterani. Ferma rimanendo pertanto la
data del 30 giugno come limite per la presentazione dello domande,
gli interessati, unendovi i documenti prescritti, potranno far ecce-
zione per quello relativo ai servizi militari, con riserva di presen-
tarlo appena sarà rilasciato dalle autorità competenti.

Ýhro. - lermattina, a Napoli, nel cantiere Pattison, è stato fe-
1 eigente varato il cacciatorpediniero Indomito. Assistevano al varo
il ântramiiraglio Finzi con parocchi uffleiali superiori dell'armata
e númerosi:invitati.

lifelaziònl commereinli con la Trl¡solitania. - La
Cainera di commercio comunica l'antitincio del R. Museo commer-

claÌé di Veilezia, di aver istituita una sede dello stesso museo in

'Ïripoli, affinandone la gerenza ad un esperto tunzionário italiano.
Alla detta sede del museo commerciale in Tripoli, riconosciuta

dan autotítà locali, potrà rivolgersi ogni richiesta d'informazione,
èbine pure qualsiasi questionario per oliportune iniziative industriali
e commerclali.

Incassi doganali. - Gli introiti doganali della Libia nel

j)rldio trinlesfre sono stati mensilmente di L. 220 a 250.000 per la
ioþnä di Túíýoli, di circa 60.000 a Bengasi, 30.000 a Derna, da17

8 mila a Tobruk e da 7 ad 8 mila ad Homs.

valore delle morei importate nella colonia supera i duemiliohi
di liro medsili. Sono stati importati principalmente generi alimen-
ti i manufatti, materiali da costruzione, duecento chilogrammi tli

ar nto in vanglie e rottami ed una decina di chilogrammi d'oro
laminato.
Vennero esportate pelli del Sudan per 400.000 lire e penne di

sthzzo per 200.000 lire; si esportò pure una grande quantita lii
henna e di materie coloranti per conciare.

Sí calcola che lo merci sbarcate giornalmente ammontino a 500

o 600 tonnollate. Attualmente sono in porto, in corso di scarico, non
meno di 50 bastimenti. La riscossione dei diritti di faro e pilotag-

gi procede regolarmente.
Sono partiti per Bengasi 73 operai italiani, muratori, faldgnami e

fabliri, provenienti dalla Tunisia. Sono stati imbarcati per Sidi Said

ud treatina di camelli corridori.

È stato organizzato il servizio del trasporto delle merci dalla do-

na a destinnione con tarift'e mitissimo e con personale prevalenge
Jimento arabo.

Wotizie agrarie. --- Il riopilogo dello notizie agrario della

teNa decade di aprile reea:
« Le condizioni meteoriche di questa decade attenuarono in molti

fuöghi i liovi danni prodotti dalle brine e dai geli dello decadi pre-

cedenti; tuttavia è sentito il bisogno di un periodo di tempo caldo

e asciutto, Jiètchë la vegetazione possa riprendere il suo sviluppo
närmale primaverile.
Le piogge furono assai propizie alle campagne ed in modo parti-

colare giovarono alle terre di Toscana, a quelle della regione me-

ridionale Adriatica a delle isole.

Ë incominblata in discrete condizioni la campagna bacologica ».

llariná ines•cantile. - Il Dandolo, della Società veneziana,

giunto·a Massaua. - 11 Caboto, id., ò giunto a Calcutta. - L'Al-

birto Treiei, id., è partito da Newcastle per Venezia. -- Il Catania,

délla Societh nat. dei S. M., è partito da Alessandria per l'It slia.-

IÑndiana, il'el Lloyd italiano, ha proseguito da Santos per Buenos
gjes. - 11 Èrincipe Umberto, della N. G. I., è giunto a Rio la-

noiro.

. LONDRA, 10. - 11 Daily News ha da Copenaghen che secondo

telegrammi dall'Islanda ò avvenuto un forte terremoto in quel-
l'isola.
Parecchie case sono crdllate. Due bambini sono morti o numero-

si altri, rimasti feriti, sono poi morti. Il suolo presenta numorose

fenditure.
NEW YORK, 10. -- Secondo i giornali ieri sera è státo avvertito

un terremoto al Messico. La metà della città di Taopoltan è sta
distrutta ; vi sarebbero stati 81 morti. Vi sono stati inoltre 16
morti e 18 feriti a Ciudad Guzman.
11 vulcano di Colima à entrato in fase di eruzione subito dopo

avvenuto 11 terremoto.

COSTANTINOPOLI, 10. -- Il prestito a opzione che ò stato an-

nunciato suk'ptantito dgile enteate dégäñali di Sälohideo, Smirne,
Beirut, Adrianopoli o Brussa. Circa tre milioni di liro turche sa-

runno adibitihalla coattutioite di tra rete forföYiariainel badino del
Mar Nerö.
È stato'tolto 10 stato d'abdedio a"Istip e a Ko þrulu.
BERllINO, 10. -- Reichstag. - È stato approvato in seconds) let-

tura il pfðgetto di legge sull'autuento degli effettivi dell'esercito in
tempo di pace, odriformemente alle d bislorii della Commissione. I
deputati socialisti e polacchi hadrib votato oottfo.
BERLINO, 10 11 cónto Berálifold, Iliftliktro degli esteri austro-

ungarieb ginogerá qui il 25 cot•tehte e safà ricevuto dall'Impe-
ratore.

L'AJAg 10.- 11 inirtistro della iriatina, -ammiraglio Weatholt, ha
dato le sue dimissioni.
LONDRA, 10. - PutlMído a liha riunione teniitä all'Albert Hall

dalla organizzazione conservatric6 dhiartiatarPtimerose Léaguo », in
ricordo di lord Beaconsfield, il dai floth pfeferito era la primula, il
capo del gruppo pablámetitare òduseWàtore lionar Law ha dichia-
rato che egli meglio di chiunque há constatato che una guerra tra,
la Germania e l'Inghilterra sarebbe una de1Ie maggiori calamità im-
maginabili. Ma, ha aggiunto l'oratore, noi siamo impegnati con la
Germania in una guefra di arriamelíti. La Vittoria resterà per forza
di cose alla nazione più ricca. La popolazione, la potenza e la ric-
chezza della Gefmania crescono in una progressione più rapida di
quello della Gran Bretagna.
L'Impero inglese, se dovesse contare soltanto sulle risorso dello

isole britanniche, si trovérebbe in poco, teingo, forse nello spazio di
una genèïa%ione, nell'impossibilità di mantenere una flotta cosl po-
tente. Per difendersi da questo pericolo il partito unionista, quande
tornerà al potere, cercherà di rinfor2are le isole britanniche con le
risorse inestimabili delle grandi nazioni sorelle oggi sparsa attra-
verso il mondo. '

WEYMOUTH, 10. -- La rivista e le grandi manOY% della flotta
alle quäli assiste il Re, sono sempre ostacolato dalla nebbia. Sta-
mano ò stato dato il segnale di porsi in cammino.
BERLINO, 10. - Stasera Bethmann Hollweg, cancelliere dell'Im-

pero, il segrëtario di Stato per gli esteri, Kiderlen Waechter, conl'ambasciatore Marschall, sono partiti per Karlsruhe.
WEYMOUTH, 10. - Dopo dato 11 segnale della partenza per lonavi, il Èe é saltto sulla passarolla dëlla Neptune.
L'idroplano pilotato dal comanddnte Sainsón é comphréo improv-visamente i.11 me2zo alla n b6ia e ha gîrat ue o tre volte intorno

alla Nãjotune. Poi, pa§sando in td älle riavi, l' paredehiö ha,guidato le tie&îcib dreadnoughts e tutte le altro squadre verso l'alt
mare, ovile navi farino fait eV6Ïázioni.
Fratinió Ï'Ïdr þÏano vi iâdÍStro e prendeva terra felice-

mente ÃËÍl'aWShale di Portlarid.
Il Re, che seguiva con il più vivo interesse col binocolo il yotodell'idt pÏÃlio, avrebbe, a quando sí dece, manifestato il desideriodi coniplere un'escursione a hoido di uno di tali apparecchi.
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NE YORK; 11.- -- Unytélegrammi da El Paso annunzia che i
federali faÃno respinto Favanguardia del generale Orozco.
Serábra ehd quest azione, debba fLnire con un combattimento

generale tra 15.000 uomini. I-ribelli cercano di impadronirsi della
strada di Torreon, posizione à quaÎoSeÑettábbe loro di entrare
nel Messico del Nord.
MESSÏCO, 11. - Regna 11 terrore nel paese di Guadalaiar. Da mer-

coledl mattina vi sono state 35 scosse di terremoto. Gli abitanti

accampano all'aperto.
Le chiese e i negozi hanno subito gravi danni dalle scosse, le

-- BOLLETTINO METEORICO
dell'ufnoio eentrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 10 maggio 1912.

STATO STATO TEMPERATURA
precedenteSTAZIONI

del cielo del mare i
Massima Minima

ore.7 ore 7 nelle 24 ore
quali però non sono state avvertite che in una zona limitata.
Gli scienziati si chiqdono quale sia la natura delle scosse av-

venute.

PIETROBURGO, 11. - Il generale Polivanoff, aggiunto al mini-
stero della guérra, é stato esonerato dalle sue fuozioni.

ULTIME NOT12IE DELLA .GUERRA

Tripoli, 11. - Si conferma che nel campo nÌmico sono molti
malati e feriti. Non vi ha difetto di farina, ma quella distribuita é
di pessima qualità. Un informatore ha portato due pani di quelli
che sono dati alle truppe turche di Aziziah. Sottoposti ad esame ri-
sultarono di farina di grano cattiva, mista con farina di orzo e di

durah, sgradevoli e sgraditi anchesagli arabi di qui.
Del resto nessuna altra novitå.

Tobruk, 10. -- La scorsa notte, verso le ore 23, un gruppo ne-
mico tentava danneggiare il deposito. di acqua esistente presso il

fortino n. 1. Scoperto dal presidio delle vicine casermette e fatto

segno al suo fuoco di fucileria era costretto a ritirarsi abbandonando
vari oggetti sul luogo. '

Nessun danno e nessuna perdita da parte notra.
Bu-Chemex, 11; - Nessuna novità.

Bengasi, 11. - Nulla di nuovo.
Atene, ii. - L'Agenzia di Atene riceve da Smirne che sessanta

italiani sono stati,arrestati e chiusi nelle prigioni delle caserme.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

10 maggio 1912.
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Porto Maurizio .2.
Genova...........
Spezia............
Cunep ....,. ....
'I'oi•íno ...........
Alessandria.......
Novara ... ........
Domodossola ......
Pavia .... .......
biilano............
Como ............
8••ndrio...........
Bergamo .........
Brescia ...........
Cremona .........
Mantova .........
Vorona...........
Bolluno ....... ..
Udine ............
Treviso...........
Venezia...........
Padova...........
Rovigo ........ ..
Piacenza .........
Parma ...........
Reggio Emilia ....
Modena .... .....
Ferrara ..........
Bologna .........
Ravenna

.........

Forli .............
Pesaro ...........
Ancona ...........
Urbino ...........
Mácerata ........
Ascoli Piceno.....
Perugia ..........
Camerino........",
Lucca.............
Pisa..............
Livorno...........
Firenze...........
Arezzo ...........
Siena ............
Grosseto..........
Roma ............
Teramo ..........
Chieti ............
Aquila ...........
Agnone ..........
Foggia .... ......
Bari..............
Lecce ............
Caserta ..........
Napoli ...........
Benevento........

In Europa: pressione massima di 769 sulla Spagna, minima di
754 sulla Russia settentrionale.
In Italiä nelle N ore: barometro generalmente diseeso al nord e

contro, fino a 5mm. sulle Marche, risalito altrove, fino a 3 mm. :in
Sicilia; teinperaturairregolarmentevariata; qualche vento fortedel
4* quadbante sull'Emilia, Basilicata e golfo di Taranto; pioggie e

temporali in Calabriaj gualche pioggerella nel Veneto e Basilicata.

Barometro : massimo a 767 sulle isole, likellato altrove intorno
a 766.
ProbabŒtå: Teatl tra nord e ponente, generalmente deboliomo-
orati; cielo prevalentemente 801'800 ßl BUd e isole, vario altrove

con qualche pioggere11a.

Avellino..........
Caggiano ........
Potenza ..........
Cosenza

..........

Tirtolo ..,....,...
Reggio Calabria .

Trapani .... .....
Palermo..........
Porto Empedocle..
Caltanissetta .....
Messina ...,......
Catania ..........
Siracusa.,........
Cagliari ..........
Sassari...........

sereno

coperto
coperto

coperto
sereno

1/peoperto
nebbioso
coperto
1/4 coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
af coperto
coperto
*/, coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto

/, moperto
coperto
*/4 coperto
*/4 coperto'
3/4 coperto

sereno

3/4 coperto
nebbioso
coperto
coperto
coperto
nebbioso
/4 coperto
coperto
coperto
/, coperto
sereno
/4 coperto
sereno

sereno

sereno
sereno
sereno
sereno
sereno
sereno

SOTORO
èèreno
*/4 coperto

1/2 cop¥rto
sereno
sereno
sereno
/4 coperto
sereno

1/4 coperto
la coperto
coperto

calmo 22 5 14 0
calmo 29 2 14 7
calmo 25 0 15 6

23 4 14 4

- 22 3 14 3
- 22 3 10 7
- 26. 5 12 1
- 260 126
- 27 4 15 1
- 26 8 14 8
- 26 0 14 0
- 22 0 14 5
- 24 9 15 8
- 25 4 14 8
- 23 0 14 0
- 23 3 13 9
- 19 8 10 1
- 22 2 14 0
- 25 0 13 8

ealmo 28 0 15 5
- 22 0 14 4
- 25 0 13 4
- 23 2 13 1
- 23 8 12 7
- 23 0 14 0
- 21 9 13 4
- 22 2 13 4
- 21 8 16 8

- 26 8 13 2
enlmo 20 5 10 2

,
calmo 19 8 14 0
- 17 2 10 6
- 19 7 15 5

- 19 2 10 4
- 160 90
- 25 9 12 6
- 268 108

ealmo 27 0 14 5
- 24 8 11 1
- 22 8 10 6
- 2¿ 2 13 6
- -25 5 11 3
- 25 4 12 0
- 210 88
- 17 4 10 4
- 196 78
- 147 69
- 21 7 10 7

legg. mosso 18 4 12 0
- 800 114
- 22 2 11 0

esimo 21 4 15 0
- 19 9 12 9
- 183 92

- 180 80
- 152 70

oklmo 10 2 T4 2
calmo 22 3 11 2
calmo 22 5

.
13 8

17 7 15 0
animo 10 8 15 2
oglmo 23 3 13 7
mosso 21 2 12 9
oalmo 24 0 10 0
- 268 141

Direttore: G. B, BALLESIO- Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAPÊABUi, geN;Us esponsabus.


